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I signori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 30 novembre 1868 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione ilella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed .alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'arsociazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris·

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i' vaglia postali, le domande
d'insersioni od annunzi debbono essero
indirizzati ESCI.USIVAMB1Wrx alÎŒ
AllILNISTRIZIOR della GAZZETfi WFICIALE

su Exose s'Iran
(Via del Castellaccio, FRENZE).

La Gassetta Ufficiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il asumero 4685 della raccolta ufßeiale NeNo

leggi e dei decreti del RegnOCONiiBBB Ål 809MBR$$
decreto :

VITTOBIO EMlWUELE II
PERGRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto

!!8 dicembre 1866, n. 8452;
Visto Particolo 85 del regolamento 18 feb.

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal ministro
di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in da's

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilanciapelCoini-

zio agrario del cirçondario di Lugo;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretianio:
Articolo unico. R Comizio agrarío del cir-

condario di Lugo, provincia di Ravenna, è le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 novembre 1868.

VITTORIO EKANUELB.
A. OfCCONE

Ilnumero 4716 deRa raccolta sfâciale delle
leggi e dei decre¢i del Regno coniiBNB iË 886

gMSMÛB Ñ¢¢YdlO :
TITTORIO EMANUELEH

9- 6HER M DIO $ PRE TOI.ONTA DEMA EMORE
HE IPITALIA

Visto il Nostro decreto in data 4 marzo 1865,
col quale fu istituita la medaglia commemora-
tiva delle guerre per Pindipendenza e Punità
d'Italia;
Visto Paltro decreto, di pari dats, d'istitu-

zione di una Commissione per l'esame dei titoli
degli aspiranti alla medaglia ora detta;
Ritenutoche detta Commissione avrebbe ora-

mai, colle relative sue deliberazionidimassima,
recato a compimento lo incarico afâdatole;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari

di Stato per gli affari dellt guerra e della ma-

rina,
Abbiamo doemtato e deóretiamo:
Art. 1. La Commissione istituita in Torino,

cotNostro decreto in dats 4 marse 1865, per
esaminare i titoli e statuire sul dritto degli as
spiranti alla medaglis commemorativa delle
guerre combattute per Pindipendenzà e Panitå
d'Italia, è sciolta a far tempo dal I• dicembre
prossimo venttno.
Art. 2. Pei cura del Ministero della guerra si

provvederà alla definizione delle pratiche non
ultimate dalla Commissione prementovata, eciò
in base alle norme stabilite dal Regio decreto
d'istituzione della medaglia sovra mensiónata,
non che dal Regio decreto 12 maggio 1887, col
quale vennepfefisso perentoriamente, agli aspi-
ranti alla medaglia stessa, il temjui utile per la
presentazione delle relative domande.
Ordiniamo eheilpresente decreto,munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando à chinnqìib spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 novembre 1868.

YlTTORIO EMANUELE.
E. BERTOLÈ ŸIALE.
A. Bisorr.

EnunteroMMLXIX (parte .niþpiestentaf ey
della reedolla af)!ciële Jelle leggie dei decreti
det Regno contiene il seguente decrefo:

VITTORIO EMANDELE II
ER GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTÄ DELL& MARIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi dellaSocietà anonima
col titolo di Fabbrica eeneriana diperle ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sullaproposta del ministro diagricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo :
Art. 1. L'associazione anontma sotto il utolo

di Fabbricp geneziana di perle,. costituitani in
Venezia per istromento in data del 5 settembre
1868, regatoxA. Pasini, n. 8111 di repertorio, tr
autorizzata, ed è approvato lo statuto sociale
allegato al detto istromento, sotto Posservanza,
di questo decreto.

Art. 2. Allo statato sociale succitato sono re-
este le seguenti modificazioni ed aggiunte:
A) Alfarticolo 8 si aggiunge:
« Le cariche sociali sono revocabili. »

B) I?articolo 9 viene riförsinto cosl:
« I direttori durano in carica due anni. Ogni

anno se ne rinnova la metà Essi sono sempre
rieleggibili. Nel primo anno si:procede al aor
teggio dei due che debbono essere surrogati. »
0) NelParticolo 12,invecedi a tre anni> sara

detto a due anni. »

Art. 3. La Società anzidetta è sottoposta alla
vigilanza governativa, e contribuirà nellé spese
analoghe per annue lire dugento.
Ordiniamo che il presente décroto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta afs
Aciale delle leggi e dei deoreti del Regno d'I·
talis, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osserfare

Dato a Firenze, addi 5 domunbre 1868.
VITTORIO BKANDELE.

Baoeuo.

Con Begio decreto in data 25 novembre 1868
i Inogotenenti nel Corpo di stato maggioreBar-
bieri Ludovico ed Almici Ottavio furono pro.
mossi capitani nel Corpo stesio

8. 3L sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha con dechti del 17 otto-
bre 1868 fatto le seguenti disµsizioni nel per-
sonale giudiziario :

Combi car. Carlo, consigliere del tribunale
d'appello di Venezia, reggente il tribunale pro-
vinciale di Treviso, richlamato dietro sua do-
manda al tribunale d'apþello in Venèsia e de-
stinato alla sezione di III istansa;
Bonturini Giuseppe, consigliere del tribuntie

provinciale in Venezia, nominato consigliere del
tribunale d'appello in Venezia;

8. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giastizia e dei culti ha coat decreti delP11 no-
Tembre corrente fatto le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario1 m
Serra Siriga cav. Pietro, sostituto procufd.

tore generale a Cagliari, nominato consiglierd
nella steess Corte d'appello
Navono cav. Adolfo, id. a Genova, id.;

* limidas Gaetaile*, comligfem d'apþello a Ge
nova, nominato sostituto procuratore generale
a Cagliari;
Ambrosio Edoardo, sostituteprocuratorego.

nerale a Laoca, applicato a Genova, tramutstd
a Genova;
Rossi Doria car. Luigi, id. ad Aquila, id. a

Lucca;
De Amicis car. Giovanni, proonratore de1Rd

ad Aquila, nominato sostituto procuratore ge-
nerale ad Aquila.

S. M. sopra proposta del ministro digrazire
giustizia e dei culti ha fatta le seguenti disposi-
sioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 5 novembre 1868:
Manusardi Bonaventura, giå pretore di Ro-

mano, in aspettativa per motiva di r.alute in
virtil dei RIL decreti 14 luglio 1887 e 7 Liglio
1868, confermato nella aspettativa medesima
per altri quattro mesi;

Campobasso Oronzo, gia pretore di Vernole,
in aspettativapermotividi salute perlL decreto
23 agosto 1868, confermato nelPaspettativa me-
desima per altri mesi tre;
Guerdile Giuseppe, pretore di Guardia San

Framondi (Benevento), collocato in aspettativa
percomprovati motivi di salute e per mesi due;
Conte Luigi, pretore del mandamento di Ma-

ratea, collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute col R. decreto 4 luglio 1868, richiamato in
servizio a far tenipo dat 18 novembre ed è no-
minato retore del mandamento di San Chitico
Raparo gonegro) ¡
Berto Domenico, nominato vicepretore del

2•mandamento di Pisa;
Andrei Anselmo, vicepietore del mandatnanto

di Sinalangt (Montepaleiano), dispensato daal-
teriore servizio in seguito a sus domidda;
Pollini Flaminio, noniinato vi tore del

mandamento di Sinalunga (Honte eiano);
Magni Luca, già vicepretore del mandamento

di Peebia (Ladei), nominato videpretore del
mandamento 2• di Ospannori (Luces).

Con decreti del 15 novembre 1880:
Valentinö Lui nominaio vicepretore del

mandamento di Trentola (Santa Maria);
Magni Giuseppè, pretore del 1• mandamento

di Cremona, tramatato al 2• mandamento di
detta città·
Mari Ad'riano, pretore del 2• mandamento di

Cremona, tramatato al 16 mahdamento di detta
città•
BeÌIf Giðr£nni, vicepretore del mandamento

di Monticelli d'Ongina giacensä), dispensato
da ulteriore servizio is seguito a sua domanda;
Bonelli Giulio, nominato vicepretore del mad-

damento di Monticelli d'Ongina (Piacenza).

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SEKATO DEL REGNO.
Il Senato nella tornata di ieri continnò la dis-

cussione del progetto di legge sul riordina•
mento del notaristo, rimasta ain•8 dell'artioold
6, intorno a cui ragionarono isenatori Brioschi,
Lanzi, Selopis, Mikaglia, Chiesi, Musio, Lan-
silli, liinisoilchi, Léopardi, Conforti Arnari
piófessore e Poggi relatore ed il mi stro guar-
dasigilli, e non essendosi potuto venire a con-
clusione, si rimandò l'articolo alla Commissione
per un nuovo esame.

CAMERA DEI DEPUTATL
La Cameranella tornata di ieri cominciò la

discussione di uno schema di legge relativo al-
Pampliainentodell'arsenale di Venezia,delquale
trattarono i deputati Corte, Nisco, Fambri,
D'Amico, Maldini, Michelini, Peacetto, il presi-
dente del Consiglio e il ministro delle finanze.
Essendolo posoia présentafa da parecchi'de•

putati una proposizione di modificazione dÏ nn
articolo delnuovo-Regolamento, ne ragionarono
i deputati Cairoli;Michelini, Lazzaro;-Asproni,
San Donato; Rattassi, Masseri-Ginidppe, Con
tesè,' Pisanöllf; Fensi, Fating Minghetti, Crispf.
Essa venne infine approtat alla Cimerk.

MINISTERO DELLA GUERRA
R Ministero della guerra, a mente de1Parti-

colo 14 del programma per la compilazione det
libri di testo dansarsi nelle senote reggimentali,
pubblicato a seguito della nota l• marzo 1868,
a SO, (Segretariato generale, UfficiooperAEÎOBÎ
militari e Corpo di stato mai;giore) rende notð
essergli pertenuto in data 2 droembra corrónte
8 manoscritto controsegnato dal motto:

« Amor et ingenium. »

MINISTERO DEI LIVORI PUBBLICI
DIRE2IO35E 6EKERALE DEI TELEGRAFL

H 20 novembre scorso fu aperta al servizio
del Governo e dei privati la stazione telegrafica
della ferrovia in Santo Spiritodi Puglia(provin.
cia di Bari).
Firenze, 2 dicembre 1868.

MINISTËRO D'AGRICOLTURA, INDUSTilli
E COMMERCIO.

Circolare (n. 52) ai signori prefetti presidenti
dei Consigis ecolastici sai signori presidenti
dei Consisiagrari del Regno intorno altistra-
stone agraria.

Firenzeaddl 20 norèmbre 1968.
Riconoscendo gtaisto Ministerocorneil primo

epin potentemesso ad ottenereil miglioramento
dell'agricoltura consistä specialmente nella dif-
fusione delPinilegnamento agrario fra le classi
rurali, ha disposto d'accordo con quèllo della
istrusione pubblica perchè nelPentrante ando
scolatitie6 1888 69 sia questo continuato in pa.
reachie scuole normali governative, ove da poco
èrasi introdotto, e perchi nelle conferenze ma-
gistrali, che per enra dei Consigli soolastici va-
niseero per'avventura a stabilirsi in qualähe ca.
poluogo ove abbia sede un Comisio agrario, 16
stesso insegnamento sia aggiunto alle altre mii-
terie.
Queste disposiziòni saggismente tendono, co-

me ò facile lo soorgere, ad ammanstrare gli in.
segnanti elementari altreel sulla particolais di-
seiphna, che esser doe il primo mezzo a far fio-
nre la patria agricoltura, disciplina fino ad oggi
o di soverchio trasandsta o levata a troppoalte
sfere di una astratta dottrina, pocó adatti ad
essere compresa da menti dilimitataintelligenza.
E per sicuro una volta ammaestrati gl'inses
gnanti elementari, l'introdosione delle nozioni
agronomiebe, siano par primissime,nelle scuole
di loro dirette diverra un fatto coinpiuto, e si
potra concepire is legittima speranza di veder
la futura generazione degli agricoltari italiant
sufficientemente istruita e vogliosa di attuare
quei perfezionamenti che si rendono necessari
per sollevare la nostra agricoltura da quelpoco
florido stato in eni attualmente trovasi di con.
fronto a gaella di altre incivilite nazioni.
Tuttavaa, se codesti provvedimenti mirano ad

un bpnefico sviluppo e miglioramento nell'avré
mre merce l'istruzione agricola isnpsrtita nelle
scuole elementari, per altro versonon sarebbero
accongi per corrispondere ai più utgenti bisognid'Istruzione çhe St.fanno al presente sentire
nella ckssé deg3i adul§i contadini. Questo Alini-.
stero ciaae perco cÌle a consegpire un imme-
diato effettà gioveiebbero specialmente le confe-
renze Domenibeli e Nerali fatte neivari comuni,
e nella stagione invernale che pare la pia pre-.
pizza per l'agricoltore siccome meno occupato
nel lavon campestri.
Per tradurre in fatto simile concetto, che in

APPENDICE
SUL FROGRAWHI DELLA ÚII SESSIONE

DEL CO3GRESSO INTERNAZIONALE DI STATISTIC&

aHa Aja.

La Giunta ordinatrice del VI Congresso in-
ternazionale di statistics, aderendo alPinvito del
Governo olandese, deliberava nella sua seduta
del 30 giugno scorso che la prossima riunione
del Congresso fosse celebrata alPAja. Tale re-
soluzione è stata comunicata a quel Governo
con dispaccio del nostro ministro degli esteri in
data del 12 agosto scorso.
Così il prossimo Congresso internationale di

statistica avrà la sua sede nella capitale delPO-
landa e terrà le sue sedute nell'autunnodel1869.

EglaèstatanominatannaCommissioneperpre-
parare il programma dellaVll sessione del Con·

gresso e far le proposte necessarie ad agevo•
larne i lavori, e già, per sollecitudine del diret-
tore della statistica ufficiale, sig. Baumhaner,
abbiamo un abbozzo ditale programmsil quale
venne senza indugio sottoposto alPessme della
Commissione cui spetta distatoire sul program-
ma stesso definitivamente.
11 valente mio amico e collegs ideò il suo

schizzo di programma in guisa da limitare sn-
che più che non siasi fatto per Paddietro il nu.
mero delle quistioni e di proporre soltanto

quelle tesi a cui si connette un alto interesse

governativo. Due sole quistioni ò'interesse, acosì
dire locale, sarebbero state introdotte, che tok
tavianon avrebbero figurato in alcun Congresso
precedente e che potrebbero ricevere in quello
delrAja un'opportuna illustrazione.
II Congresso, secondo il programma, verrà

diviso in cinque sezioni, cui è commesso lo sta-
dio e la soluzione dei quesiti che seguono:

1• « Metodologia della statistica e applica-
a zione pratica degli elementi stAtistici, m

2• « Statistled della giustizia chrilé a com-

a merciale, e statistica delle legislaaioñi civili e
a comnierciali; »
s• « Statistica finanzistia, e statistier dellè

a istiinzioni, delle legislàsioni e dei regolamenti
a finanziari; »

4' « Statistica della ¡iesca; a
5• « Basi d'una statistica dei possessi edropei

a transatlantici. *

Sopta ciasenne dei cinqad quesiti che forme-
ranno soggetto alle discussioni e deliberazioni
del Congresso stimo opportuno per chiatirne
meglio il concetto di aggiungere alcune brevi
considerazioni.

SEztoNil.
Metodologia della etàiistica

edapplicazionepraffes degli elemeriti statistici.
L'awenire della statisties, pelmio confratello

Bantnhaum, sta nella conciliäsione delle due
tendenze note coi nomi di Scuola storica e di
Scuola matematica, delle quali Puna descrittiva
e analitica attinge ai fonti dei fatti sociali e ne
descrive le fasi, Paltri aritmetica e sintetica si
serve dei numeri per dedarne, colPausilio dei

calcoli, le leggi umane e sociaH. Ora l'analisi
deve precedere la slutesi ; primaancora di coin-
porre, vuolsi imparare a conoscere ed a deter
minare gli elementi della composizione. Ilinda-
gine degli elementi o del valore dei numeri è
negletto nella maggior parte dei documenti sta.
tistici. Codesto difetto si fa sentire principal-
mento negli studi della statistica comparats,
sovrapposizione di cifre di cui non si conosce il
valore e la portata.
D'altra parte gli statistici matematici, che ci

schiudono per cosa dire il santuario della stati-
8tŠCS, 118080 ÌI VIEiO ËÊ 00BCÎBË870 COR ŠrOppa
precipitaziope. Deve pur ritenergi ghe le medie
poste innanzi prematuramentee tratte da lunga

serie di numeri di un valore non ancora giusta-
mente apprežàato, hanno conipioines la Ëip
tazioie dëlla statistica come scienia esattà.
Spetta at Congrè6ŠO il pr0TaraÎ RA nÃ tŠm ra•
medtn di codéstä opposte tendebiè ed inaugs-
rare la statiBíÎCS ÖËre($$0 BCASÑ 0$10 BCTUŠS
le leggi della vitalità e della moètalitË e cÌte
vuole esposti in numeri i rapporti tra certe isti-
tazioni, che sono la realizzazione dÊ detelminali
concetti e la pratica di esse.

SEZIONE IL
Statistica keBa giustisia civile e commerciale,
e statistica delle legislasioni civili e commer-
ciali.

La statistica della giustizia civile ci insegna
a conoscere i rapjorti mutui dei privati, i loro
rapporti collaWeiëta; la statistica della ginati-
zia commerciale, lo stato economico delle so-

cietà e dei popoli. Codesto stadid, pèr molti ri-
spetti importantissimo, fu a Wenna ed a Loit-
dra, si può dire, appena abbožzato e verrebbe
ora ripreso in tutta la sua ampiezza e colPin-
tendimento di venire a pratiche conclusioni, le
quali soprattutto saranno agevoTate oveciascun
membro straniero del Congresso voglia inda-
gare ed analizzare gli elementi ohe cialòun

paese possiede per la statistica della giustistá
civile e commetciale. 06desti elementi farino
essi parte da uno o più codici o serio retti da
leggi particolari o da statuti, da nei o da co-

stumi? Quali sono codesti codici, codeste leggi
e statuti? Quali gli usi e i costumi in vigore? E
prima d'ogni altra cosa si determini Pesten-
sione ed ilimiti delle disposizioni legali in ma-
teria civile e commerciale.
I prospetti od i quadri delle materie riusci•

rebbero inintelligibili quando non si accotopa-
gnassero con notizie intorno alfordinamento
giudiziario, agli attributi, alla competenza dei
varl tribonali o delle corti o dei gradi di giuris-
dizione. La cöthpetenza di ogni grado, di ogni

istanza di giurisdizione deve essere definita se
Vogifonsi co""' " Trii Ítati&oÍti neÌ Tari
paesi. liint le stallitichè internakiongli
potreb6e iË$¿ril da6 inicizione deg
circoscrizione territoriale e dell'estensione del,
fazione déi tribunali, dèl numero delÌa quali-
fica e del niodo di nomÏna dÉgiÀdici e degliuf-
ficiali deÏ lilinidero Paßblico, dei Ìoro onorari,
¡iensioni, del nui&ero de1Íà ore e dei gÍoni in
cuisiedoho; codesti dati riip n&ono pei• con-
tro agli interessi loaali servendo di apprezza-
mento pei lavori della Ifagistraturi e gr le ri-
l'orme che per avventura idssero richiestà negli
ordini giudiziari.
Nè va dimentidato lo sin io della gioiÏsdÌ-

zione graziosa, la quiÍe quaríto pIñ allarga le
sue attribizioni e penetra nelÍe consuetubini
popolari, tanto più tende a restringere l'azione
del1Á giurisdizione conidosfäda e ad elimiliare Ìe
cause dei prodessi rovÏnosì ýèl ¡irivâti e per le
diverië classi socíålf.
In materia di procedura importa conoscere le

maggiori o minori malleverie onerte alle parti (
procedura pubblica e orale, sé lo o scritto,
inankovibilità dei gilidiai, Ministero Pußlico,
difeásofi delle parti, avvocati, procurafdra, gin-
rati. DalFadozioriËpiù ó meâo estias di doteste
malleverie dipende il valore e finiparzialità
delld decisioni.

Iinperfetta sara Pides che ci possiamo fare
dellifodntesfazioni qifando non sia curata l'in-
dagine intorno agli affari in cui si è esperita la
conciliazione,
Occorre parimente distinguere le decisioni sul

fondo daquelle su questioni pregiudiziali o in-
cidentali (preparatorie; interlocutorie, di com-
petenza). Sarä questo il modo di chiarire se il

popg ypiù o meno accattabrighe e le parti
piès meno litigiose.
Implurata media dei processi, altro termine

di eenácnto indicherà il grado uguale di solle-

citudine della Magistrat,ara. Un conna speciale
merita la procedura gratuita (pro Deo) della
quale godono, in alcuni paesi, gli indigenti äii
alcinni istituti caritativi.
Volendo evitare i processi alonni afari sonó

sottoposti al giudiEÎO di arbitri. Si chiedono no-
tizie suÏ numero di codesti afari in materia sia
civile, sia commerciale, e sul numero dégli ap-
pelli, e dei casi d'annallamento di tali sentensé.
Nella materia dei divorzi, la divisione per

canie, la distinzione per numero di fancivilli
per condizione sociale o professione dei divor.
zianti,la durata dei matrimoni, il rapporto tra
i numeri dei divorzi e delle separazioni di cor-
po sono di grande interesse morale internakio-
nale. Quale influenza esercita il divieto del di-
Torzió o la sua abrogazione sul numero delle
dissoluzioniparziali dei matrimoni o sul rume-
ro delle separazioni di corpo?
La statistica dei rapporti giurißci domestici,

Panálisi del fôro interno deUe famiglie si ran-
noda alla statistica d•!!a popolazione e com-
prende gli atti dello stato civile, il domicilio, i
divorsi, le separazionidi corpo, la paternità ele
figliazioni, gli atti di riconoscimento, dilegitti-
mazione e d'adozione, la tutels, la curatela, la
minorità e il tempo della maggiore età, l'eman-
cipazione, le pensioni alimentari, le donazioni
tra vivi, le legittime e le riserve, le successioni
ed i testamenti, i maggioraschi, i contratti pre-
nuziali che limitano 1 diritti del marito sui beni
della donna.
Fra i rapporti giuridici dei privati col con-

sorzio sociale primeggiano quelli riguardanti la
proprieta.Lamateria dei contratti, le locazioni,
i prestiti, i depositi, i sequestri, le vendite, i
cambi formano parte della statistica della gia-
stizia civile ed hannosoprattuttoun'importanza
grande per la statistica agricola, attesa la loro
influenza sul modo di lavorazione del suolo.
Il numero dei sequestri che pure importa di
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credo fecondo di buoni risultati, invito i signori
prefetti e presidenti dei Comizi ariconoscere se
nei vari comuni non siavi persona capace di as-
sumerspne l'incarico, come potrebb'essere o lo
stessa rappresentante municipale al Comizio, o
qualche socio, od il maestro elementare, e

quando non si trovi sul luogo non si possa trar
partito di qualenn' altra persona di un comune

vicmo.
Tali conferenze dovrebbero essere affatto po-

polari e versarepiù particolarmente sui seguenti
punti -- terra- clima - lavoro - forze -
Strumenti - moltiplicazione e propagazione
delle piante e colture speciali - economia ru-
rale; - uomo - terra- capitale ed ordina-
mento dell'azienda rurale. I Comizi ed i Consigli
scolastici dovrebbero poi essi pensare a deter-
minare le parti che andrebbero svolte più diffu-
eamente a seconda delle esigenze delle diverse
località.
Le spese a cui potrebbesi andare incontro

nello stabilire siffatte lezioni non risulteranno
certamente che assai lievi, poichò non v'ha dub-
bio che i comuni si disporranno di buon grado
a concedere in uso il locale stesso della scuola
elementare ed a provvedere alla necessaria illa-
minazione; ed il Ministero dal canto suo non è
alieno di concorrere in qualche altra spesa ac-
cessoria, e concedere qualche gratificazione ai
maestri che si saranno dimostrati zelanti, o che
si saranno distinti in tale insegnamento.
B Ministero è persuaso che i signori prefetti

e presidenti dei Comizi vi coopereranno con

tutte le loro forze, e ne lo terranno fra breve in-
formato sull'esito delle pratiche che avranno

iniziate.
Per il Ministro: C. DE CESARI.

NOTIZIE ESTFÆR

INGHILTERRA.- Si legge nel Globe:
Se è vero che i cambiamenti che avvengono

nella Rumenia siano dovuti alla influenza della
Prussia bisogna rallegrarsi profondamente con
quellapotenza perchè si adopera in favore della

e del principio del non intervento. Si dice
e la Prussia domanda che la Rumenia dia

delleprove della sua buona fede e del non esser
complice degli intrighi dei paesi vicini e che si
astengadall'incoraggiare in modo alcuno i mo-
Timenti, che potrebbero eventualmente compro-
mettere la neutralità del Principe Carlo.
Reca grande soddisfazione il vedere che la

Prussia s'interessa tanto per la causa della

pace. Quella nuova politica ispirerà fiducia e

accrescerà 11 suo prestigio.
Londra, 30 novembre.

Ieri era stats annunziata una dimostrazione

feniana. E stata fatta oggi in Hyde Park. La
polizia aveva prese tutte le precauzioni per im-
pedire gli attruppamenti e le processioni nelle
vie. GPIrlandesi erano stati mvitati a nome dei
martiri. Un tal Finien salì sul banco che cir-

conda l'albero chiamato Neformer's trace e si
mise ad arringare la folla che era là a passeg-
giare, essendo il tempo bellissimo. Si dolse che

fossero stati incarcerati due giovam irlandesi

che erano con lui solo percha avevano una ban-
diera.Dopo ciò invel contro la Lega dellaRifor-
ma. Prima di ritirarsi annunziò che avrebbe

luogo la sera un'altra riunione a Clerkenwell

green. E infatti alle 8 era là. Ma egli e i suoi vi
trovarono i membri della Lega. Ne nacque una

rissa. La polizia intervenne e i feniam furono

messi in fuga. Le bandiere furono depositate
alla stazione della polizia e quelli che le porta-
vano furono lasciati andare dopo che ebbero

dato i loro nomi e i loro indirizzi. (Times)
-- Si legge nel Daily Neses del 1• dicembre:

Ieri fu fatta l'ultima delle elezioni contestate

e furono eletti due conservatori per la nuova
circoscrizione de Mid Somerset. Ora ò possibile
di calcolare i vantaggi e le perdite nei cambia-
menti avvenuti nella distribuzione delle sedi
elettorali fatta dall'atto di Riforma.
Con la nuova legge tredici sedi furono asse-

gnate afnuovi elettori dei borghi, cioè due a

Chelsea e Rackney, una rispettivamenteaBarn-
Darlington, Dewsbury, Cravesend, Hartle.
I, Middlelesborough, Halybridge, Stockton e
edriesbury. In queste i liberali vinsero meno a

Hartlepool e a Halybridge. Sette grandi borghi
ebbero ciascuno un nuovo membro, cioè: Bir-
mingham, Glasgow, Leeds, Liverpool, Merthir
Tydvil Manchester e Balford. Ð1 questi i libe-

rali vinsero nei primi cinque, i conservatori ne-
gli altri due. In conseguenza i hberali hanno
avute nelle sedi addizionali concesse ai borghi
sedici membri, i conservatori qttattro.
Nelle contee perð la vittoria, quasi senza ec-

cezione, ha sorriso ai conservateri. L'atto di ri-
forma concesse 20 sedi Addizionali alle citiã, le
contee ne ebbero 25, nella seguente proposi-
zione: Tre membri nel Lancashire e due per
ciascuna delle contee del Cheshire, Derby, De·
von, Essex, Kent, Lincoln, Norfolk, Somerset,
Stafford, Surrey e lo Wert Riding dello York-
shire. I conservatori hanno vinto nelle nuovedi-
visioni del Cheshire, Devon, Kent, Lancashire,
Norfolk, Somerset, Surrey e Wert ßidmg. Vin-
sero senza opposizione nella nuova divisione di
Essex, ma perdetteronellacircoscrizionesetten-
trionale. Vinsero un membro nel Mid Lincoln,
ma perdettero nel Lincoln meridionale; ebbero
due membri nella nuova circoscrizione di Staf-
ford, ma ne perdettero due nella circoscrizione
occidentale.
Da ciò ne segue che nelle 25 sedi delle con-

tee 24 le hanno guadagnate i conservatori, e

una, nel South Essex, i hberali.
Per accennare l'indole del nuovo atto di ri-

I forma passato nella state del 1867, diremo che
= lo Yorkshire, unadelle contee piin liberali d'In-
ghilterra, guadagnauna sede, mentre il Lanca-
shire, contes assolatamente tory, ne ha seil

AUSTRIA. - Da Praga, 30 novembre, seri-
vono che vi si aspetta la cessazione dello stato
d'assedio prima delle elezioni comunali purchò,
tuttavia, di qui ad allora la situazione rimanga
tal quale.
- Da Pesth, 30 novembre, scrivono:
La Camera dei deputati approvò oggi nella

discussione generale e speciale il progetto di
legge sui processi per separazioni matnmoniali
nel caso di matrimonii misti, come pure quello
tendente a regolare le relazioni scambievoli fra
le varie confessioni cristiane.-Da domani sino
alla fine della sessione, la Camera dei deputati
terra seduta ogm giorno.
- In vista dell'imminente scioglimento della

Dieta, si ha intenzione nelle sfere governative
di provvedere ad alcuni oggetti urgenti facendo
presentare dal Ministero alla Camera una pro-
posta di legge che indichi questi oggetti ed ac-
cordi cumulativamente Pantorizzazione di dis-

porre il necessario verso posteriore giustifica-
zione. 11 bilancioper ladifesadel paese (h0NOBÑ8)
non verra presentato; il Governo dichiara che
ciò non è possibile se non quando sia comin-
ciata la formazione de' battaglioni di honveda,
e ch'egli presentera una domanda posticipata di
credito.
- L'Osserv. Triestino reca il seguente tele·

gramma :
.

Pesth, 1• dicembre.
Nella seduta plenaria della Delegazione del

Consiglio dell'Impero, fu approvato il bilancio
ordinario della marina da guerra, come pure lo
straordinario con una risoluzione conforme alle
proposte della Commissione, però in seguito a

nchiesta del viceammiraglio Tegetthoff, ci ven-
nero rintegrate due partite cancellate.
La Commissione finanziaria della Delegazione

del Consiglio delPImpero approvò la proposta
Rechbaner d'imprendere la discussione del pro-
getto del ministro della Guerra sul disavanzo
del 1869 dopo che sarà stato presentato il ren-
diconto per 11 1868.
Nella seduta seraledella Camera dei deputati

fu approvata la legge relativa alPunione colla
Transilvania. Perczel presentò la relazione in-
torno ai cangiamenti introdotti dal Consiglio
delPImpero nella legge sulParmamento, e rac•
comandò di accettarli.

SPAGNA. - Leggesi nel Constitutionnel:
11 Governo spagnuolo sembra deciso ad agire

con vigore alPoggetto di mantenere la pubblica
tranquillità. Egli cambia un certo numero di
prefetti, invia alle autorità degli ordini.severi e
si annanzia la prossima pubblicazione di una
circolare ministeriale che avrà per oggetto di
raccomandare una energica repressione pel caso
di turbolenze.
È da notare che nella Spagna, come è avve-

nuto del resto in altri paesi, gli uomini che si
dicono repubblicani e pretendono essere i mi-
gliori amici della hbertà sono precisamente co.
loro il oui violento intervenire inciampa la li-
bertà altrui.

Un giornale delle Asturie rendendo conto di
disordini accadati ad Orense constata che essi
vennero provocati da falai repubþlicani. Nel tea-
tro al questa città si teneva tina riunione del
partito monarchico e liberale. Tutt'a un tratto
sono apparsi degli amici-della libertà ed al grido
di Viva la ubblica hanno impedito che la pa-
cifica mani ione continuasse.
A Valladolid eguale condotta dei repubbli-

cani. Anche là non si è potuto efettuare una

dimostrazione monarchica ed essa dovette scio-
gliersi. I repubbheani si sono al tempo stesso
impadroniti della bandiera che serviva di em-
blema alla manifestazione. I partigiani del re-
gime monarchico siprovino ad osare altrettanto
verso i repubblicani e di strappare dalle loro
mani qualche bandiers simbolo della liberta
quale essi la comprendono e vedranno da quali
anatemi fulminanti verranno colpiti.
Questa audacia crescente dei repubblicani ha

inspirato al Comitatonazionale di conciliazione,
che si intitola anche monarchico democratico
un manifesto in data di Madrid 24 novembre ed
appiedi del quale la firma del signor Sallustiano
Olozaga, il nuovo rappresentante della Spagna
a 31adrid figura in pnma linea. Questo mamfe-
sto dopo aver ricordato che una monarchia po-
polare fondata sai suffragio universale ed assisa
sulle libertà individuali è la sola che possa con-
solidare l'opera della rivoluzione, invita tutti
gli uomini di questa opinione a stringersi in fa-
scio ed a impiegare tutte le loro forze a all'og-
getto di çombattere degli avversari decisi, entu-
siasti e convinti. »
Il documento aggiunge:
« Esiste un grandissimo a pericolo; noi vo-

gliamo indicarlo; una volta per tutte facciamo
udire il grido d'allarme ai veri liberali. »
Il Comitato riconosce poi che quelli in nome

dei quali egli parla « non sono stati i primi ad
arrivare » nella lotta che si prosegue dat mo-
mento in cui cadde la regina Isabella. « Altri,
esso dice, sono giunti prima di noi. Essi già si
organizzano e adognicosto bisogna organizzarci
anche noi perchè la vittoria non ci sfuggs. » Il
manifesto terminaraccomandando la formazione
di « Comitati di conciliazione a in tutte le capi-
tali di provincia,neicapiluoghi di circoscrizione
ed in tutte le città.
Il parfito monarchico-democratico riuscirà

esso a stabilire una organizzazione abbastanza
forte per controbilanciare quella dei repubbli.
cani ai quali come esso stesso riconosce si è
lasciato prendere il primo posto? È permesso
dubitarne ed a nessuno è dato ancora di preve-
dere ciò che uscirà da questa rivoluzione i cui
autori dichiarano di essere rimasti in addietro
e si vedono obbligati a gridare fallarme:
- Il corrispondente del Gaulois gli scrive da

Madrid:
Ho avuto Ponere d'avere un lungo colloquio,

ieri sera, col generale Prim. Ho parlato natural-
mente degli afFari pubblici e dell'opinione che
essi fanno nascere inunacerta parte della stam-
pa francese.

11 generale ha cominciato col pregarmi di
smentire, nel-modo più assoluto, tutte le V6ci
che si volle spargere su delle intelligenze tra Ini
ed i Borboni.

« Vi autorizzo a dichiarare a mi disse egli
con que1Faccento leale cge spira la sinogrità,
a che lo non ho e non avro met il menomo rap-
porto politico coi Borboni, a qualunque ramo
appartengano. »

« ... Io non ho preso parte aduna rivoluzione
il cui primo grido ha proclamato la decadenza
di questa dinastia funesta, per ismentirmi a capo
di alcuni giorni. Io non sarò mai lo strumento,
nè il protettore d'una famiglia reale cheha fatto
il male della mia patria. »

Ecco, spero, una dichiarazione abbastanza
chiara.
-- La Gasse#a di Madrid pubblica un de-

creto del signor Zorilla, che dichiara compiuta-
mente libere le professioni di agente di cambio,
di sensali di commercio e di interpreti navali.
Ogni spagnuolo o forestiere chesiapotrà eser-

citare queste funzionisenzalicenza, esameocan-
none.

AMERICA. -- Il Times ha da Filadelfia 17
novembre:
Il generale Grant, eletto presidente, è nomo

da commiserarsi oltre ogni dire. Ha già provato

le cure e i danni che hanno guastata la salute e
lo spirito di quasi tuttii suoi predecessori. Egli
è vittimadi una infinita trattadi cercatori d'im.
pieghi, e il cercatore d'iàpieghi americano è un
animale che non hafegnale sul globo per Pim-
pudenza, la calliditA e Is persistenza. Il presi-
dente Grant disporrà delle noáine di 53 mila
pubblici officiali, le cui annue provvisioni
ammontano a 30 milioni di dollari, senza con-
tare i rinfranchi d'ogni maniera..Orde di candi-
dati aspirano a quegli uffici, alti e bassi, ven-
gono con amici, con raccomandazioni, mettono
innanzi i servigi politici resi, usano parole gen-
tili pel Presidente, si servono dei giornali.
A questi aspiranti bisogna aggiungere 53,000

titolari ansioai di rimanere in ufficio, quanto gli
altri solleciti di mandarli fuori. « Le spoglie ai
vincitori » è il motto che al principio di una
nuova presidenza ha inaugurato una rivolu-
zione tutti gli uffici per il passato perchè alle
elezioni il partito vincitore permette il saccheg-
gio. Ma in questo caso il sistema ò mutato, per-
chè i democratici benchò vinti vogliono essere
amici del Grant quanto i repubblicani, e inten.
dono di arrampicarsi agli uffici quanto lo con-
cederanno otto anni di astinenza, e fimpudenza
ben nota degli uomini politici. Lo sfortunato
Presidente dunque sarà costretto a dare ascolto
ai cacciatorid'impieghi delle due parti, e in tal
bisogna i democratici sono sempre destri quanto
i repubblicani. R generale Grant fa compassio-
ne. Per evitare quei terribili e infaticati cerca-
tori di ufficio che cominciavano già a spuntare
nelle praterie delPRIinois, il Grant andò aWa-
shington, appena era arrivato che lo circonda.
rono a drappelli. I suoi aiutanti, i suoi segre-
tari ardevano le lettere senza aprirle, i suoi servi
cacciavano dalla porta quella gente; il generale
stesso ha ricusato di aver che fare con essi. Ma
fa inutile. Inventarono i ricevimenti, le serenste
annoiandologiorno e notte, corrompendo quanti
gli stanno attorno, insomma la tortura era in-
sopportabile. Finalmente, venerdì scorso, un
orda di impiegati di dipartimento dette Pas-
salto al Pre6iŠ0BíO, COme ÎSCOTSBO a Johnson,
ma questi si accorse del tiro e girò di fianco.
Mentre gli impiegati preparavano i discorsi for-
biti il generale partiva per Nuova York, ma an-
che colà trovò una nuova schiera egualmente
persistente. Egli in fretta e furia scappò da
Nuova York e andò aWeit Point. E lo insegui-
rono anche là. Tornò a Nuova York, e quelli
dietro. Ora medita di tornare a Washington,
perchè forse ha veduto che la specie di caccia-
tori di impieghi che vi sono è la meno insop·
portabile di tutte.
L'aiutante generale de1Pesercito degli Stati

Uniti ha fatto fannuo suo rapporto al segreta-
rio della guerra, per il Congresso. Il 30 di set-
tembre la forza totale dei reggimenti in servizio
era di 47,741 uomini, oltre 4,340 uomini, inge-
gneri, ufficiali d'ordinanza e altri rami speciali.
La politica delPanno scorso è stata la diminu-
zione delPesercito, che diminuisce rapidamente
trannenella cavalleria che è necessaria per la
guerra indiana. Il reclutamento cessò il 3 di
aprile del 1868. Ora in tutto il paese vi sono
cinque soli uffici di reclutamento e sono per la
cavalleria. Ora la ferma è per tre anni e l'ain-
tante generale raccomanda di accrescerla fino a

cmque.
Alcuni repubblicani estremi nelle recenti ele-

zioni delle città dell'Oooidente, e dicesi che sia-
no principalmente tedeschi, non vollero votare
per nessun presidente. In vece della cartella col
nome degli elettori, dettero un foglio di carta
con queste parole: « Nè Grant, nè Seymour.
Nissun preaidente. Abolizione di quell'ufficio
monarchico. Governo del popolo coi suoi agenti
responsabili nel Congresso. Revisione della co-
stituzione degli StatiUniti. »
Non si sa nulla finora di quella spedizione di

fihbustieri che dicesi si stia organizzando negli
Stati Uniti per andare a Cuba. Gli ufficiali del

governo dicono che non vi annettono nessuna

importanza.
Per liberarsi da nuovi assalti degli Indiani

lungo la ferrovia del Pacifico saranno stazionati
dei distaccamenti di truppe in vari punti lungo
la lines sotto il comando del generale Augur.
Sherman e Sheridan faranno la campagna in-
vernale contro glTudiani.
- R MorningPostha daNuovaYork 19nov.:
Il generale Grant è a Nuova York a visitare

alcuni suoi amici.

I Feniani sono stati invitati a riunirsi a Fila-
delfia il 24 corrente da O'Neill loro presidente.
Dicesi che gPinsorti di Cuba sono inpossesso

di molte città tra Puerto Principe e Santiago.
Sono avvenute ne1Pinterno molte scaramuccie
nelle quali i soldati del governo hanno avuto la
peggio. Ora stanno sulla difensiva.
Gran numero di famiglie sono partite da San-

tiago per la Giamaica. Dicesi che gli insorti
sono aiutati e incoraggiati dalla società anti-
schiavista.
- Nuova York 30 novembre (gomena trans.):
Notizie daRichmond dicono chePavvocato di

Jeferson Davis proporrà che Paccusa di alto
tradimento che ora è pendente contro di lui per
la parte che prese alla ribellione, sia annullata
perche la sola punizione contro la ribellione
prescritta dal 14* emendamento nelPatto del
Congresso è la privazione del diritto elettorale.
Il gmdice supremo Chase udirà le argomenta-
zioni dell'avvocato su questopunto giovedìpros-
suno.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il Consiglio provinciale di Ancona votó nell'adu-

nanza del 2 eorrenteun sussidio di lire 1500 a favore
del danneggiati dalle reeenti inondazioni.
-- Sull'eruzione dell'Etna ei scrivono da Catania,

28 novembre, i seguenti particolarir
,

Mentre il Vesuvio col traboccare un largo fiume
precipitoso di lava che abbatte e distrugge ciò che
gli si para dingnzi ha preso un'-attitudine spavente-
vole dopo la eruzione già da un anno incominciata e
che ormai si credeva avere raß5iunto definitiva-
mente il suo fine; mentre lo Stromboli sta manife-
stando una insolita attività: l'Etna pure si è scosso
nelle sue profonde viseere ed ha squareiato di nuovo
la sua golaper darprincipio ad una improvvisa ern-
zlone che ha preso lemosse dal cratere centrale.
Ieri 27 novembre a ore 4 pomeridiano si sentirono

da Catania e dai paesi Ilmitron per tre volte con l'in-
tervallo di qualche minuto alcune detonazioni che
sembravano come provenienti da lontano temporale.
La cimadell'Etna che si presentava rivestitadapoco
vapore nulla di straordinariomanifestò nel momento
per quanto venisse subito il sospetto fondato che
qualche cosa di nuovo vi dovesseaccadere.Losparso
vapore si mantenne fino alla prima sera quando alle
8 e t¡4 il grande eratere comincið a mostrare delle
vampo di fuoco e poco dopo in mezzo a continue eu-
pe e profondeurombe una imponente colonnadinero
e denso famo prese a sollevarsiversole alte regioni
dell'atmosfera insieme aproiezioni incandescenti di
materiale lavico grossä e minuto ehe tutto ripiom-
bando al basso sull'esterno del cono estremo fece
comparire benpresto la cimadel monto eome tutta
di fuoco e ciò sul grosso mantellodi neve che copre
adesso il Mongibello.
La colonna di denso fumoehoveementeassendeva

da tutta l'amplessa del vasto cratere vineendo l'a-
zione di un debole vento videsi sollevarsi diritta fmo
a considerevoli altezze, mentre la sua parte supe-
riore a poco a poco sparpagliandosi venueacosti-
tuire una grossa nappa di sparso fumo, giustificando
il paragone che ne fecero piti volte gli antichi con
la forma di un gigantesco pino. Ma la chioma di que-
sto a quella altitudine non tardò a sentire l'azione
di un vento di 0-S-0. e venne alinagandosi spinta
verso E-N-E. costituendo un denso nembo che men-
tre attraversato da frequenti folgori illuminava di
tratto in tratto di viva luce un esteso orizzonte,
aspergeva con una pioggia continua di rena edi co-
nere tutta la regione sottoposta. Questa eruzione
così incomineistaall'improvviso inmezzoa condizioni
atmosferiche le più favorevoli di uncielotrasparente
e sereno ci ha reso questa notte testimoni di uno
spettacolo così Imponente e grandioso da produrre
entusiasmo nel più freddo ed indiferente osser-
vatore.

Prof. O. SILVESTRI.

-Domenlea (6 corrente) ha Inogo il 3• concerto
della società del Quartettodi Firenza. -

Vi prenderanno parte la giovinetta planista Ida
Biagi, non che i professori Papini, Mattolini, Bruni,
Sbolei, ecc.

- La Gassetta (russa) delfAccademia y,ubblica i
seguenti particolari concernenti un'inchiesta dome-
stica che fu fatta in uno dei seminari di Pietroburgo.
Essendosi un allievo querelato presso l'autorità

della sparizione del suo orinolo di un certo valore,si
fecero tosto ricerche che non riusoirono a nulla.
L'autorità ricorse allora alla giustizia divina, dichia-
rando agli allievi che essendosi per trovare 11 ladro
adoperati invano tutti i mezzi umani, altro non re-

raccogliere farà ritratto dello stato economico e

morale della società soprattutto quando si chia-

riseano il valore dei crediti e le professioni o
circostanze personali dei debitorL
Dove ancora sia in vigore l'arresto personale

si faccia conoscere il numero dei debitori posti
in carcere, la natura dei debiti, la professione
dei debitori, la durata della prigionia, le cause

della liberazione.
Nella materia dei commerci gli affari di mag-

gior momento riguardano le letteredi cambio, gli
atti di protesto, le assicurazioni, i noli di basti-
menti, i pagamenti ritardati. Il numero delle lät-
tore di cambio e degh altri titoli negoziabili può
d'ordinario rilevarsi dal consumo della carta

hollata.
Saranno nel Congresso tracciate inoltre le

basi di due particolari statistiche dei fallimenti

edelle societàdi commercio, classificate secondo
la loro varia natura e le loro rispettive opera-
zioni; e curiosissima e affatto nuova riuscirà

l'indagine intorno ai resultati della procedura
nautica di competenza delPammiragliato; affari
di salvataggio, di indennità per collisioni, ava-
rie, infortunii, azioni di approvvigionamenti e
altri soccorsi dovuti ai bastimenti stranieri per
slaggi, salarii, pilotaggio, colPammontare delle
indennità richieste.

SEZIONE III.

ßtatistica fmangaaria, e statistica delle istitu-
rioni, delle legisbrioni e dei regolamenti fi-
nanstare.

Molte quistioni si rannodano ixBa statistica fi-
nanziaria; gli è col suo concorso che si giunge
a conoscere 1 mezzi di sussistenza, le risorse dei

popoli, il rapporto tra i carichi pubblici e le
rendite delle diverse classi di popolazioni, i
meccanismi amministrativi, il grado di civiltà e

di vita pubblica degli Stati. Il Congresso poi vi
è specialmente interessato, attesa Purgenza di

precisare i termini soprattutto per quel che

spetta alle divisioni generali, al fine di poter
comparare la parte proporzionale nei prodotti
delle tasse e delle imposte principali presso le

diverse nazioni.
E innanzi tutto convien chiarire la differenza

già avvertita dal Congresso florentino fra leim-
poste dirette e inditette cui non tutti gli Stati
danno uguale valore e significazione.
Il determinare nettamente cosa intendasi per

l'una o per l'altra specie d'imposta serviràallo
apprezzamento della rendita lorda e della netta
e però agevolerà anche la via al confronto delle

spese di percezione secondo le varie tasse od

imposte. Far fruttare le entrate, sminuendo le

spese di percezione ed accrescere così la parte
disponibile per saldare le spese è il quesito mas-
simo delle finanze in Europa e fuori.
La statistica finanziaria comprenderà inoltre

una breve esposizione del meccanismo ammini-
strativo, del numero degli impiegati e dei loro

onorari per ogm genere di entrata e di spesa;
notizie dalle quali si possono ricavare utili cou-
fronti fra le amministrazioni dei diversi Stati.
Non può conoscersi la natura e la base della

tassa o dell'imposta senza prima rendersi conto
delle disposizioni legislative intorno alle quali
gioverà avere qualche fuggevole cenno.
È vezzo di alcunid'indagarepuramente e sem-

plicemente la quota iniividuale e proporzionale
nelle entrate dei vari Stati. Perchè da cotesta
indagine si abbiano risultati fermi e realmente
conclusivi importa distinguere le taa-e od impo-
ste, nelle quah ognicittadino paga la sua parte,
dalle entrate provenienti da altre fonti.
Sebbene ormai in Europa più non vi siano

quasi traccie di privílegio in materia di finanza,
tuttavia vuoisiconservare neiquesit11a ricercase
alcune classi sociali, clero, mdizia, nobiltà go-
dano tuttora di immunità più o meno estese,
dacché in questo paso tali immunità hanno por
effetto di crescere gli oueri dplle altre classi so
cíalf,

QuandocominciaPeserciziofinanziario?Quale
è l'ammontare del debito in capitale nominale
e la somma degli interessi dovuti ? Quale ladata
della legge d'autorizzazione di ciascun prestito,
il prezzo d'emissione, il capitale nominale al
tempo delPemissione, la destinazione, l'interes-
se, la somma o la frazione di somma che resta
da ammortizzare al fine di ogni esercizio e l'am-
montare del pagamento degli interessi? Qual è
la parte del debito perpetuo e quale quella del
redimibile? Il debito redimibile è a lunga o a
breve scadenza? Ecco altrettanti quesitidisoin-
mo interesse per la statistica finanziaria.
Nei paesi in cui lakrtasvilita serve di paga.

mento legale ad una porzione del debito impor-
terà rassegnare in nota separata la parte del-
l'interesse pagata in denaro e quella saldata in
boni od in carta-moneta.
La coniazione delle monete, la circolazione

monetaria, la quantità cioè delforo, dell'argen-
to, del rame e degli altri metalli e della carta-
moneta aventi una legale circolazione sono ele-
menti indispensabili di ogni resoconto finga-
ziario.

Chi voglia conoscere davvicino la condizione
finanziaria di uno Stato ed apprezzare giusta
mente i carichi che pesano sui contribuenti ed i
mezzi di cui dispongono per soddisfare chi in.
tenda stabilire confronti fra codesti diversi ele-
menti dei varai Stati, dovrà anzitutto acqui-
starsi un concetto esatto intorno alle rendite
reali ed alle spese effettive di tutte indistinta-
mente le amministrazioni finanziarie, consortili,
comunali, provinciali, governative.
E realmente bisognasaper distinguere quando

in uno Stato le spese di un servizio pubblica
sono a parico dell'Anuninistrazione generale e

quando invece fanno capo ai bilanoi dei comuni
e delle provincie. In graviesimi errori s'incorre
nog tenendo ponto di tali differenze e soprat-
tutto assegnando, come fanno alcuni senza co-

teste distinzioni, a ciascun paese ed in oggi ser-
vizio una quota per testa espressa in unità mo-
netaria e perfino in frazione di unità.
Un esatto giudizio intorno alla misura dei ca-

richi pubblici non può aversi che da chi ha pri-
ma studiato ilgrado di ricchezza di una nazione
e però l'ammontare della sua rendita fondiaria
ed industriale. Fra due paesi che pure abbiano
10 BieBSO DumOTO di abitanti,uno tollera agevol-
mente un ammontare di oneri che all'altro rie-
sce invece incomportabile. D'altra parte non è

sempre vero che le spese crescenti sieno indizio
di un progresso corrispondente dei carichi, e ad
ogni modo importa richiedersi se lo sviluppo
del benessere pubblico va di pari od oltrepassa
codesto incremento delle spese.

SEZIONE IV.
Statistica della pesca.

È questo uno dei temi già proposti nel Con-
gresso Sorentino dal mio amico e collega Leggyt
e riprodotto ora dagli ordinatori del settimo
Congresso. Nella presente statistica sarà consi-
derata, oltre la pesca del pesce, quella altresì di
tutti i prodotti acquatici, conchighe, perle, am-
bra, corallo, piante, e verranno fatte le distin,
zioni fra la grande e la piccola pesca, fra la pe-
sca fluviatile, lacuale e marittima, fra la pesca
come, per modo d'esempio, in Olanda, delle
acque interne e quella delle esterne. Verranno

poscia le notizie intorno r.lla costruzione dei
bastimenti che servono a codesta industria, ai

loro equipaggi, ai,luoghi di provenienza edi de-

stinazione, ai congegni specialmente impiegati,
ai prodotti lordi e netti delle diverse specie di
pesca, agli ostacoli che oppongono le varie le-
gislazioni, Egh infortunii di mare che incorrong
i naviglieri per naufragi, evarie, mortahtà degli
equipaggi. Infine si aedennerà la quantità del
prodotto con specißcata indicazione della parte
vendata durante la Ripa¿ne, e di quella im-
port4ta es) esportata, non senza far conoscere

le mercuriali dei principali mercati.

SEZIONE V.
11asi di una statistica dei possessi europei

transailantici.
Altra cosa sono le colonie, altia i possessi

europeBtransatlantici ynelle prime =predokina
la popolazione d'origine europea e di razza cau-
casica; nei secondi gli europei sono rari e sta-
biliti solo per ragioni di trafEco o quali agenti
della metropoli e del governo. Come scorgesi
dalPannunzio che ne ho dato, il tema pel Con-
gresso riguarda esclusivamente questi ultimi,
intorno ai quali ci verranno di certo preziosa
rivelazioni dai nostri colleghi delPOlanda ay,
punto edelPInghilterra.
Grandi tuttavia saranno le difficoltà di una

tale statistica. E realmente, mentre riesce age-
vole il mettere in comune i risultamenti delle
nostre osservazioni statistiche ed il cercare an-
zi la conferma o la rettificazione in un rapporto
di osservazioni internazionali, quando si tratta
di Stati i quali si trovano in una stessa condi-
zione di civiltà, cioènel medesimo ciclo di sen-
timenti morali, di concezioni cosmiche e di tra-
dizioni storiche, il malesimo non può dirsi di
paesi così disparati tra loro e che quindi diffi,
cilmente si prestano a ricevere rapphcazione di
identiche diacipline statistiche.
Codesto schizzo di programma così tracciato

dal mio collega, uscirà, non v'ha dubbio, dalla
successiva elaborazione della Cominissione or-
dinatrice modificato'eperfezionato, e il program-
ma definitivo sarà, giova sperarlo, deguo della
sapienza di chi ebbe ad accoglierlo e rispon-
dente alfaltezza degli illustri scienziati che la
città delfAja si prepara a degnamente acco-

gliere ed ospitare.

Dott. PIETRO $ÎAESTRI.
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stava a fare che a chiedere a Dio la sua assistenza e

pregarlo d'indicare il colpevole.
H giudizio ebbe inogonel modo seguente:
Il luogo scelta per questo giudizio misteriosoe

poco ordinario fu una cameretta
baia con dueuseite.

Si ebbe eura d'impedire che vi entrasse ii minimo
raggio di luee. Vi si pose un'immagine o semplice-
mento un quadro spolverato di fuliggine, cui tutti
coloro che trovavansi implicati in questa faccenda

doveiano baciare. È cosa superflua dire che gli al-

lievi ignoravano che il quadro fosse sparso di fulig-

gine. Indovinasi facilmente
in che consistesse il se-

greto den'inehiesta: quegli sarà riconoseinto pel

ladro che non avrà baciato il quadro. Goloro
chedo-

Verano subire la prova entravano uno
ad uno per una

delle due portedella camera oseura ed uscivano
dal-

l'altra, e quivi erano rieevuti fra scoppi di risa dei
loro camerata. Tra quelli ehe dovevano passare per
la camera misteriosa trovavasi pure colui che aveva

perduto foriuolo. Mohi degli assistenti pensavano
che il risultamento prodotto da questomezzo sarebbe
che il ladro non avrebbe osato baciare rimmagine.
11colpevole fu trovato: era fallievo stesso al quaIe
era stato rubato Porinolo.

PROVINCIA DI FIRENZE.

Avviso di concorso.

Il prefetto di Firenze, in nome dei Consigli
provinciale e comunale di questa, citta,
Notifica che è aperto il concorso pel conferi-

mento della cattedra di diritto amministrativo,
istituita nel Regio liceo Dante di Firenze dai ;

Consigli stessi colle rispettive deliberazioni dei
14 dicembre 1867, e 17 gennaio 1868, coll'an-

nuo stipendío di lire 2200, esigibile per due terzi
a carico della provincia, e per un terzo a carico
del conmne di Firenze.

11 concorso è aperto per titoli e per esame.
Le domande, redatte in carta da bollo da cen-

tesimi cinquanta, saranno presentatealla segre-
teria della Deputazione provinciale di Firenze
entro il dì 20 del prossimo mese didicembre,
corredate dei documenti che in appresso :

a) Fede di nascita;
b) Fede di buona condotta rilasciata dal sin-

daco o dai sindaci ove il concorrente ebbe di-

mora nell'ultimo quinquennio, con dichiarazione
del fine per cui viene richiesta; .

c) Certiûcato di stato abituale di buona sa-
lute;
d) Attestati degli studii universitarii e diplo-

ma di laurea, ovvero titoli equivalenti, non che
tutti gli altri documenti comprovanti gli studii
fatti e uffici sostenuti dai candidati.
Ad una Commissione mista composta di nove

commissari, dei quali sei nominati dalla Depu-
tazione provinciale, e tre dallaGiunta comunale,
è affidata la collazione del posto, salva la rati-

fica dei rispettivi Consigli.
I concorrenti riceveranno avviso a domicilio

del giorno e del luogo nel quale saranno tenuti

gli esami avanti unaGiunta esaminatrice all'uo-

po nominata.
Firenze, li 27 novembre 1868. -

R Prefeno: MONTB2EMOI.O.

PROGRAMMA DI CONCORSO
al premio RAVIzza per l'anno 1869.

La Commissione appositamente istituita per
il premio annuale fondato dal dott. Carlo Ra-

vizza propone per l'anno 1869 il seguente tema:
« Esaminata l'istituzione del giurì quale è

a stabilita dalla legislazione penale d'Italia, ed
« esposti i risultamenti che se n'ebbero in que-
« sti anni, cercare se essa risponda alsuo scopo,
a ed indicare se e quali modificazioni sarebbero
« da introdursi per meglio raggiungerne lo
a scopo. »
Il premio è di mille franchi da corrispondersi

all'atto della pubblicazione del lavoropremiato.
Ad ogni italiano è dato concorrere.
I lavori dovranno essere scritti in lingua ita-

liana, inediti, anonimi, e contrassegnati da un
motto da ripetersi sopra una scheda suggellata

contenente il nome e l'indirizzo del concorrente.
L'ultimo giorno di novembre 1869 & termine

fisso per la presentazione dei lavori da spedirsi
franco di porto alla presidenza del liceo Becca-
ria in 3filano:
L'autore dello scritto premiato ne conserverà

la proprieta purchè lo pubblichientro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione.
I nomi dei concorrenti non premiati reste-

ranno ignoti.
liilano, dalla presidenza del liceo Beccaria,

24 novembre 1868.
I membri della Commissione.

Pietro Rotondi, presidente -
Cesare Cantà- Felien Man-
fredi - Alessandro Posta-
loua - Francesco Restelu
- GiuseppeSacchi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 3.
Una circolare di Disraeli ai deputati conser-

vakori dice che il gabinetto, in vista del risul-
tato delle elezioni, comprende che non potrebbe
più fare assegnamento sulla fiducia della nuova
Camera, e che per conseguenza crede di dover
dare immediatamente le sue dimissioni. I mi-
nìstri, dice la circolare, credono che la politica
di Gladstone sia falsa in principio ed inapplica-
bile; ma che, quando pure venisse applicata,
produrrebbe disatrosi effetti, e quindi essi si op-
porranne implacabilmente all'abolizione della
Chiesa d'Irlanda.
Il Daily Telegraph annansia che la Regina

ha gia chiamato Gladstone ed ha accettato le
dimissioni di Risraeli.

Tologa, 3.
Il Progrès Libéral è stato assolto.
L'Emancipation fu condannata a due mesi di

prigione.
Londra, 3.

LaBancaba elevato lo sconto al 3 per cento.
Parigi, 3.

Situazione della Banca.-Anmento nel nume-
rario milioni 12 4/5; nel portafoglio 18 3/5; nei
biglietti 23 2/5; nel tesoro 5 9¡1b; äntidpazioni
stazionarie.- Diminuzione nei contiparticolari
1 4/5.

Parigi, 3.
Chiusura deBa Borsa.

2 3
Rendita francese 8 lo .

. . . . 71 75 71 72
Id. italiana 5 /, . . . . . 57 25 57 70

Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .428 - 423 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .227 50 228 -
Ferrovie romane . . . . . . . 47 50 47 50

Obbligazioni. . . . . . . . . .120 - 119 50
Ferrovie Vittorio Emanuele . 46 50 47 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .143 - 150 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 5 3/4 6 -

Credíto mobiliare francese
. .
- - 305 -

Obblig. dellaRegia Tabagehi..- - 480
Vienna 8.

Cambio su Londra . .
. . . .118 10 118 50

Londra, 3.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 6/4* 92 6|,
(*) Coupon stae.

Parigi, 3.
La Patrie dice che le portedel simitero Mont-

martre furono oggi chinae alle 11 ore.
Pest, 3,

La Delegazione austriaca ha approvato ilbi-

lancio deMa guerra secondo le proposte della
Commissione del bilancio.
Czartorisky ne ha raccomsadata l'approva-

zione in nome della frazione polacca, facendo
rimarcare con parole animate che, nel caso di
complicazioni europee, l'eseroito deve essere

pronto.
Bukarest, 3.

Camera dei deputati. -Il presidente del
Consiglio ha sviluppato il programma del gabi-
netto. Egli disse: « Noi vogliamo mantenere le-
almente l'unione secolare chiabbiamo colla
Porta e tenerci neutrali verso le potenzeprotet-
trici e gli Stati vicini. Il nostro diritto pubblico
si basa sopra trattati che, imponendoci la nen·

tralità, garantiscono inostri dirittid'autonomia.
Tolosa, 3.

L'Emancipation, invece che a due mesi di

prigione, fŒ condannata a 200 franchi di multa.

Costantinopoli, 3.
La Turchia annunzia che ò partito dai Dar-

danelli un bastimento avente a bordo delle

truppe per una destinazione ignota. Si crede
che i palesi armamenti tollerati dalla Grecia
provocheranno rigorosi provvedimenti dalla
Porta.

Pest, 3.
La Delegazione austriaca adottò il bilancio

straordinario dell'esercito. Durante la discus.
eione, il ministro della guerra fece risaltare la
necessitadifortificarelafrontieradellaGallisia.

Berlino, 3.
11 Re ebbe con Bisolark an lungo abbocca-

mento.
Parigi, 3 (notte).

Questa mattina eravi al oimitero di Mont-
martre una grande afnuenza di curiosi. Verso le
11 ore la folla aumentò, serbando un'attitudine
passiva. Le autorità ordinarono di agombrare il
cimitero. Gli astanti obbedirono al primo in-
vito,eccettuati tre individui che furono arrestati.
Dopo lo sgombro, alcune centissia di persone,
fra cui eranvi molti curiosi, continuatono a cir-
colare innanzi al cimitero.
Verso le are 3 un certo numero d'individni,

che persisteva a passeggiarecon affettazione in-
nanzi al cimitero, fu disperso dalla 'polizia che
non trovò altra resistenza tranne quella di al-
cani ricalcitranti i quali furono arrestati. Nel-
l'interno di Parigi nessuno conosceva questo in-
cidente. La fisonomia della citlâ non venne Rep-
pure perun istante modificata.

Parigi, 4.
Leggesi nel MoniteNY:
Alcune voci sparse da qualche tempo pote-

vano far credere che si progettasse an assembra-
mento nel cimitero di Montmartre pel 3 dicent-
bre. Le autorità dovettero prendere le misure
necessarie per mantenere la t.ranquillità e la li-
bera circolazione nelle vicinanze <kl cimitero.
Una folla assai numerosa si mostrò sul boule•
sard Clichy Halle ore 2 alle i Ig2. La circola-
zione, lAurfu per un momento interrotta, venne
rapidamente ristabilita. Si sono dovuti fare al-
cani arresti, ma l'ordine fu costantemente man-
tenuto.

Parigi, 4.
La Grecia ha aderito alla convenzione mone-

taria del 1865.

Londra, 4.
Il Globe annunzia che la Regina accettò le

dimissioni di Disraeli.

SPETTACOLI D'0001.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -- Rappresentazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Precau-
sioni- Ballo: Lajiglia del ßaltimbanco.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia A. Dondini e soci rappresenta :

Il lhello.
TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal si-
gaor cavaliereAlamanno Morelli rappresenta:
La fragilità- Libroprimo, capitolo terso.

OSSERVAZIONI MBTEOBOLOGICBB
lhite adR. MuseodiBiaisseBierianaturale di kiruse

Nelgiorno a dicembre 1868.

ORE .

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a m um um

sero........ 760,5 760,0 760,5

Termometro eenti-
grado....... 8,5 ti,o 9,0

UFFICIO CENTRALE 3tETEOROLOGICO
Firense, 3 dicembre 1868, ore 1 pom.

Barometro stazionario o leggermente innal-
zato in tutta l'Italia. Cielo nuvoloso. Venti de-
boli del primo equartoquadrante, tranne in Si-
cilia dove il mare è mosso.
Abbassamento barometrico di 18 mm. in Ir.

landa. Venti di mezzogiorno su tutta la Francia.
Domani avverra anche in Italia una diminu-

zione della pressione barometrica.

Umidith relativa . . 70, O 65, O 72, O

Stato daleielo. . . . nuvolo nuvoto nuvolo
sereno

y direzione . . SE O O
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . , , , . + 13,0
Temperatura mialma. . . . . . . . . + 2,5
Minima nella nottedel 4 dicembre. . + 7,0

FaaNossco BAzall!Bis, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Pirenze, 4 diesmöre 1868)

cons. ran ma issmo

V A LOR I Sg sommas

agLDLD LD

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1 genn. 1869
Impr. Nas. tutto a to 5 010 lib. 1 ott. 1868
Rendita italiana

. . . . . .
» Id.

Obbhgas, sui beni eccles. 6 0¡O >

Obb.6 010ReglaTabaccBi 1868Ti-
toliprovvisori (oro) . .

. . . » 500
Azioni Tabacco

. . . . . .
. . . >

Imprestito Ferriere 5 . . . .
» 1 luglio 1868 840

Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 > 14. 480
Asionidella Banca Nas. cama a 1 renn. 1868 1000
DetteBancaNaz.Regnod'Italia a A Tugho 1868 1000
Cassa di econto Toscana in sott. > 250
Banca diCredito italiano

.
. . . » 500

Azioni del Credito Nobil. ital. >
Azioni delle SS. FF. Romano. . » 500

57 95 57 90 58 15 58 10
a 78 30 78 20

36 40 8ô 35 »

81 90 81 75

430 a 429

580 1570

Obbl. 5 0 88. FF. Cente. Toso. > 1 luglio 1868
Obbl. 5 delle suddette

.
. . . >

Obbl. 3 delle 88. ¥F. Bom. »

Azioni a SS. FF. Livor. > lluglio 1868
Dette ttode es e

O delle 88. FF. Mar.
D

S. FF. Mn nd .
1 1868

ObbL 3 0[0delle dette. . . . . . > 1 t 1868
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp.di l2 > id.
Dette in serie pico . . . . . > id.
Dette in serie non comp. . »

Imprestito comunale di Napoli in

5 italiane in picooli pezEi . . > Î InglÌ0 Î8$$
3 idem ........»Is e1868
Im oNazion. piccoli pezzi a
Nuovo impr. della città di Firenze inoro in sott.
Obbl. fondianedel Monte dei Paschi 5 OIO . . .

500>saa
500>>>»

420 a » > >
'

420 m a s ,
500 174 ja 173 a a

500>>>>
500>>>>
500 > a 270 > 268 50
500 > > 160 >157 m

505 » 438 a a a

250
500

207

6830
37
7840
174
tio

CAMBI L D CAMBI L A CAMBI (

Livorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar. 80 Londra

. . . a vista
dto.

. . . . . 80 Trieste. . . . . . 30 dto.
. . . . . . 80

dto.
. . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto.

. . . . . . 90 2ô 42 26 38
Roma

. . . . . . 30 Vienna.
. . . . .
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AR 1%T 1%T RJ lWWE - Venerdì, & dicembre 1868.

Citazione per pubblici proclami.
L'anno mille ottocento sessantotto,
il giorno 23 novembre in Aradeo, Co
rigilano, Cutrofiano, Galatina, Maglie,
Cursi, Noha,Collepasso, Lecco, Nardò,
Eoggiardo, Sogliano-Pavour, Neviano,
Soleto, Scorrano, Bagnolo, Zollino,
Novoli, Gallipoli, Spongano,Galatone,
Parabita, Castrignano, Palmariggi,
Brindisi, Melpignano, Tricase e San

Donato.
Ad istanza del signor Gaetano d'A-

ragona, principe di Squinsano. tanto
nel proprio nome che qual procurato-
re dei signori Ettore, Luigi, Alfonso,
Emilia e Geeilla Bonolis, eredi deRa

signora Adele Mazza, proprietario do-
mieiliato la Napoli, strada San Pa-

squale a Chiais, numero 29, il quale
nel presente giudizio elige il suodo-
micilio in Lecce presso del suo pro-
curatore signor Nicola Bruni, strada
Yittorio Emmanuele; e ad istanza di
essi stessi signori eredi Bonolis, pro-
prietari anche domiciliati in Napoli
presso lo stesso signor d'Aragona.
Io Tommaso Quarta, useiere presso

il tribunale civile e correzionale di

Leece ,
ove domicilio ,

ho dichiarato

quanto appresso a'seguenti individui:

Coningi Maria Cazzato e Lorenzo

Rocca - eredi di Pasquale Greco - sa-
cerdote Antonio, Niepta e Donato Mi-
nerba det fu Michele - Marianna A-

pollonio vedova di AntonioTramaee

re-Elisabetta Chirivi,vedova .Santo,
Anna ed Agata Greco fu Paolo - Ip-
pazio-6iuseppe, Antonio e Lazzaro

Manco fu Vite-Marino - Carmina Lon-

go vedova di Michele Gioracuni -con-

iugi Pantalea Napoli e Vincenza d'A-

mico - Annunziata Stifani VedOVA -

Donata Blago avente causa di Addo-
lorats Caggia - Provvidenza 6iaraca-
ni - Giuseppe e Donato Caggia fu
Giovanni - eredi di Antonio Minerba

-
Nicola Apollonio - Leonardo Trama-

c•re - Otonzo Resta -Oronzo Miner-

ha -Donato Giuri - Francesco Dona-
deo . Francesco Ilesta - Francesco
Colizzi -Varino Picciano fu Carmine
- Tommaso PÎecinno fu Carmine -

SantaPicciano vedova diNicolaMan-
co - Donato e Pantaleo Manco- Gío-
vanni Giuri Capo-bianco - Pantalea
Conte fu P.elo vedova-AntonioRug-

giero - Ginsoppe Bruno di Francesco
- Fabio Cisotta - Donato Cisotta di
Fabio - Giuseppe Manco di Vito-Ma-
rino - Carmine Ciaotta - Pasquale e

Felice Chirivl del fuVit'Oronzo -Gia-
einto Giaracuni - Carmine Congedo
fu Oronzo - Antonio Mariano - Lucia
Stanelli vedcya di Antonio Guido -
Nicola Carallo fu Antonio - Oronzo e

Pantalea Apollonio -Tommaso Rants
di Nicola - Nicola Tramanere fu An-
tonio - Rosa Varallo vedova di Gio-
vanni Tramacere - Giuseppe Colizzi
-Domenico Romano -Francesco,Do-
menies, Bettina, Nicola e Si
Grassi fu Pasquale - Domenico Mi
nerba -Ippazio-Giuseppe Caggia-Pa-
squale Stifani - 6iovanna vedova di
Giuseppe Benedetto- coniugi Madds-
lena Aprile e Nicola Minerba - Nicola
Marehesed'Ippazio - Pietro Congedo -
Pantaleo Gabriele - Giuseppe Mar-
chese - Petro Mauro - Apollonio
Carratta - coniugi Antonio Blaco e

Pasqualina Apollonio - Felice Apollo-
nio fu Vincenzo - Antonio,Nicola e
Francesco Minerba - Erancesca Resta
vedova di NicolaManeo per sè e per i
suoi figli minort - Marino 6iuri fu
Vincenzo - Antonio Cesari fu Giovanni
-Balfaele Tramacere - Pasquale Roo-
ca - Pantaleo Balena - Francesco Lon-

go - Giuseppe Balena - Antonio Ple.
cinno - VitoMarnecio tutore di Ange-
la, Giovanna, Vito,Salvatore,Teresa e
Concetta Santoro fu Giuseppe,
tutti proprietari domiciliati in A-

radeo.
Domenico Mussardo - Francesco

Gallo - Giuseppa Stefanizzi per sè e

suoi figli minori Leonardo, Marino,
Francesco e Donato Gallo fu Paolo -
Luigi.FerrarosdiNicolav Ippazio 0011
Pisaturi - Giuseppe Greco Afuscella -
Pantaleo Garrapa Alaumstro - France-
soo Ligoriin Leonanlo - Gaetano Co-
sta fu Stefano-Laois Clementi madre
deiminori Giuseppa, Vincenza e Gae-
tana Schinzari fu Paolo - Luigischin-
zari fu Niqola - Gaetana Seþinsari e
Marino Bianco coniugi - Leonardo
Schinrari - Marianna Spongano vedo-
va -Pasquale Vantaggiato 3tocci - Ni-
colina Fonseca madre dei minori Cri-

stina, Raimonding, Giuseppa, Glemen-
tina, Ängdo ed Achille Benegiamo fu
Oronzo - Çecilia Benegiamo e France-

seo Meleleo coniugi - Antonia Bene-
giamo e LuigiSantoconiugi- Agostino
Mellone - Domenico Perrone fu Mari-
no- Salvatore Melissano -Paolo eTe-
resa Margiotta fu Nicola ed Annun-
ziata Rizzo madre deHaminore Tere-
sa, - SantaVeeehio di Giovanni - Do-
manico-Antonio Alemanni - Giuseppe
Tendo fu Giovanni Venari - Filoteo
Magnolo - Sacerdoti Domenico e Vin-
eenzo Ligori - Antonio e Donato Coli
fuVincenzo - Marta, Rosa e Pasquale
Massardo - Marini Massardo e Leo-
nardo de Magistris'coningi - Pasqua-
lina Massardo e Aminutiato Moschet-
tial coningi (GiuseppeLigori fu Luigi
- Gaetano Vatítagato in Domenico -
Domenico I neeriiPuglio - Federico
Bucci - Leónardo Miccoli Monaco -
RoccoMeleleo - Pietro Marati -Roga
Marati e Feliciano Sorge coniugi - e
Salvatore Marati - coningi 6iuseppa
Angelelli e Giuseppe Scrimieri - Gae-
tano Bucci fa Giuseppe - GiuseppeLi-
geri Reggia - Silvestro de 61orgi - A-
pollonia Vecchio Lanslii - Angelanto-
nio Blasi - Sacerdote Donato Storella
fa lppazio - Vito-Oronzo Cesarl Colli-
curto -Santo Vergine di Nicola Maria -
Donato, Domenico, Leonardo Perrone
fu Marino - coniugi annunziata Per-
rone e Leonardo Alemanno - coniugi
Rosa Perrone e Giovannangelo Melis-
sano - coniugi Vitantonia Perrone e

Vito Coli-Leonardo de Magistris Conte
- eredi di Raffaele Balena - Donato
VergineMassa - AntonioVergine Mas-
sa - Antonio Giandico fu Leonardo -
Giuseppe Razzo Ba6uino - Ip, azio Ma-
riano - Fedele Maiorano - Fortunato

Congedo - Leonardo Vergine Spiri -
&gata de Lorensis vedova - Marianna
Cognazzo e Luigi de Giorgi coningi -
Nicola e Ðomenico de Lorensis - O-
ronzo Angelelli forlina - 6iuseppe
Pica fisciacalsens - Pasquale Yantag-
giato fu Angelo - Donata Alemanni di
Domenicantonio e Yincenzo Perrone
fu Marino coniugi = Vito Nicola Ale-
manni - Giovanni-Aqgelo Melissano -
Benedetto Ligori di Gaetano - Pie-
trantonio Ligori fu Lorenzo - France-
sco Congedo di Pietro - Gaetano Li-
goriCusitq- Filippo Ligori di Gaetano
- Giuseppe Maria Ligori - Isidoro Li-
gori- Vitantonio arantini- Gristina
Angefelli -Paolo Melissano - 6iovanni

de Donatis Ridi - Pietro Vantaggiato
Afocci -Pasquale Chittano - Agata hie-
lissano vedova - Donato Serra -Las-
zaro Carrapa fu Donato - Lucia Gallo
fu Vito - Luela Clementi tutrice dei
minori Giuseppa, Vincenza e Gaetano
Schinrari - Pasquale Melissano fa
Paolo -Vito-Nicola Vantaggiato- Fran-
cesco Tundo Cinisa - Francesco Cara-
chino - Paolo Negro - Oronzo, Luigi e
Consiglia Ripa - coniugi Fedela Ripie
Leonardo Malerba - Pietrina Laceri
vedova - Marina Luceri e Pietro In-
grosso coniugi - Pantalea Luceri e
Pantaleo Benegiamo coniugi - Donna
Coluccia, Marianna Latino vedova di
Domeliicod'Acquarica ed amministra-
trice dei beni della figlia minore Vita
d'Acquarica - Leonardo Tando Pasa-
ri - Gaetana Baglivo per sè e per la
sua iglia minore Léonarda Tundo -
Fortunato Bianco - Angelo Rizzo Gen-
ra - Filomena Esposita e Salvatore
Serafino coniugi - Paolo Blaneo -
Domenico Cesari fu Ippazio-Marino
Bianao - Vincenzo Perrone fu Marino
Fraucesco Malerba - Oronzo de Ma-
gistris - Aniello, Pasquale, Leonardo,
Vitantonio e Luigia Coppola fu Ga-
spare - Consiglia Pepe - Anfonio
Giandico Cuzzetto - Antonio Melissa-
no - Maria Malerba e Marino Gian-
nossi coniugi - Francesco Romano -
Domenico Romano - Andrea Spenga
- Saverio Attanasio - Fantaleo Sto-
reila - Vita Serra vedova Storella -
coniugi Antonia Romano e Salvatore
Coli fu Leonardo - Paolino Romaho
GaetanaMelissano eSalvatore Coll di
Leonardo coniugi - Nicolina Ligori
per so e poi suoi figli minori Donato
ed Antonio Melissano -Gesario Gian-
cane - Gaetano Angelelh Malisie -
Donato, Oronzo, Giuseppe e Vito Lillo
fu Sabatino - Addolorata Lillo e Vi-
tañtonio de Pascalis. coniugi - Anto-
nio Pozzello - Laura Greco vedova -
Orpsio Stomeo - Paolo Baglivo Cçee -
Domenico Angelelli Omanicato - Gia-
seppe•Oronso Russo -Zaccaria Russo
- Rocco Coluccia - Nicola Margiotta .-

Antonio, Rocco, Angelo, Pietro ed
Anna Mucetero fu Leonardo - Leo.
nardo Boffugnò = b $6trugno -
Nicola Cafarina - Teodoro e Dione
Storella - Pasquale Vergari - coniugi
Marino Greco e Filomena Rizzo -con-

ingl Anna Melissano eSalvatoreRus-
so - Fedele, Leonardo, Sabatino,Aq-
tonio, Domenies, Addolorata o Rocco
Melissano fu Angelo-FrancescoSori-
mieri • Luigi Messardo - Pasqualina
Bianco e Gaqtano Angelelli coniugi -
Buia Bianco e Leonaido Mgiissano
coningi - Domenica Coll vedava -Pa-
squale, Pilomena e Nicolina Fonseca
fu Nicola - Benedetta Perrõne per sè
e pei suoi figli minori Vito e Dome-
nica Botriigno fu Oranzo- Pietro Laz-
sari e Luonarda Provenzano coniugi -
Vito Risselli - Marianna Miccoli per sè
e pel suoi igli minori Francesca,Giu-
seppa, Giovanni, Lqigi, Antonio, Vin-
eenzo e Cristina Melgiovahai fu Bal-
vatore - Nicola Meleleo e Lucia Tundo
coniugi - Vito Braceo - Marco Schin-
sari intore dei minpri Giuseppe e Ni-
cola Schinsarifa Donato - Addolorata
Schinzari e Pasquale Coluecia coniugi
-Pantaleo Borgoni Malerba - Donato
Coll Stomeo - Pantaleo de Lorenzis -
Santo Maiorano di Fedele - Leonardo
Greco Esposito - Paola Arigliani e Ma-
rino Giannuzziconiugi-Paola Baglivo
vedova diAntonio Primiceri-Vincenzo
Primiceri - Rocco Perrone - Donato e
VitoTundo ferrari - Antonio Ligori
IGiannelli- Consiglia Ripa vedova di
I Aluisi - Ippazio Angelelli di Pomenico
- Antonio Russo -LeonardaPalermo e
Donato Benegiamo - Luigi Palermo fu
RaŒaele - Marina flipa, Leonardo An-
tonaci - Giuseppe Lazzari - Domenica
Vergari -Oronzo Spongano - Domeni-
co Antonaci Picozzo - Vito Balena -
Agata Belli -Marino Vergine - Paolo
Vergine - Paolo Russo-Antonio Negro
- VincenzoMareueci - MarcoSchmzari
fu Nicola - Leonardo Malerba - Fran,
eeseo Vantaggiato 411 Pasquale - Gae-
tano Rizzo di Angelo Carata -Giovanna
Cesari per sè e per la figlia minore
Mariantonia Ligori fu Antonio -Marta
Ligoried Antonio Candido coniugi-
Paolo Gorgout - Antonio Macedero -
Pasquale Marati farmacista - Antonia,
Addolorata,Vito eDonato Vantaggiato
del fu Giuseppe-Antonio - Francesca
Specehia e Medico Fnlimeno conÍugi-
½rella Campeggio -Rafaele Maselli-
Paolino Congedo di Pietro Lepare -
Pietro Lucieri Puglio - Luigi Placi -
Domenico de Simone - Pasquale Ver-
gine o Vantaggiato Ferretto - Angelo

Bucei· Alessandro Malerba - Gaetano taggiato - Salvatore Risso -GiuseppaÌilajerba - CaterinaMalerba e Vincen• Avantaggiato - Orazio Serra - Anto-
so Perrone coniugi- Agata 31alerba - nio Polimeno - Lassaro Urso - Lao-
Vito-Nicola Angelelli - Antonio Poli- nardo de Mitri-Leonardo Lolli .Vito
mepo fu Pasquale - Gaetano Bucci - de Mitri - Leonardo Giannachi • Do-
Salvatore Vergine Musciarella - Filo- nato Costantini Pinto - Glacinto Don-
mena Barrapa e DonatoSantoro non- no - Nicola Abate - Oronza Rizza - 0-
iugi - Domenico de Lorensis ed Addo- razio Marti - Donato Maph -Lassa-
Iorata de Donatis coniugi - Vito Pelle- ro de Mitri - Angelo de Mitri - Sal-
grino - Leonardo Gorgoni - Antonio vadore Giannachi

- Filippo Avantag-GorgoniBramo - Vitantonio delfAnna glato Cainita - Simeone de Mitri --Nicola Marati e Giovanna de Luca Donato Polimeno-Luigi RISEo di Sal-
coniugi - Nicola Papadio Fato - Fran- vatore - Leonardo Deta - Nicola A-
eeseo Mareneci - Rocao Gorgoni Ma- Tantaggiato Camisa - AntonioAncoraforba - Grazia-Isabella 6iandico - Ma- Neno - Leonardo Meleleo - Pietro de
rina Meleleo per sè e per la Oglia mi- Mitri - Francesco Caracciolo - Salva-
nore 6razia Vergine -Paolina Releleo tore Coccioll -Donato Avantaggiato-
e Leonardo Botrugno coningi - Anto- Giuseppe-Nicola Fiorentino - Luiginio Micheli Minnanei - Antonio Van- Fiorentino di Giuseppe Nicola,Luigi
taggiato di Pasquale - Vincenzo Van- Bral - Ippazio Castelluccio - Davide
taggiato Mocci- IppazioMeleo MaccAin Giannachi - Luigi Donno - Domenico
- Luigi Marra - Cristina Angelelli - Donno - Domenleo Noeco Corradea -coniugi Vita Gallo e Salvatore Conge- Angelo Rizzo Palmarino -liicolaDon-do - Paolo Vantaggiato - Angela Ver- no Esposito -Salvatore Fiorenting te
gme e Carmine Santoro coniugi -Do- Giuseppe - Gaetano Avant8ggiato -
nata Guglielmo ed il marito Giuseppe Nicola Giannacþi di MariPO - Nicola
Maselli per loro stessi e pei ûgli mi- i Polimeno di GiusePpt - Demeniconoridiprimolettodiessa6uglielme- PolimenodiGiuseppe-PantaleoGian-
eoniugi Paola Gorgon Gaetano Cola, nachi - VineeR2o Donno - Antoniotutti proprietari dotplelliati in Cutro- Rizzo - Gaehno Carlomagnoe DonatoGano• Romang fu Vincenzo, tutti proprie-Seranno Meleleo - Nicola Piguataro Aff domiciliati in Corigliano.
- Francesco Indrizzi - Nicola Geryg i Antonio,Giovanni e Pietro Samba-fu Gervasio - AntonioPellesnilo -Gia• Í ti - Paolo Baldari fu Abele - Antoniocinto Giannachi -Antchio-Maria Gian- Dolto, Lazzaro Dolce, 6iuseppe Dol-nachi-Apollonia Speechia vedova di |ce, Domenico Angefelli sacerdote -Giovanni Vizzi per sè e pei suoi Bgli Pietro - Michelangelo, Giuseppa e Ro-minori Giuseppe e Filippo - Salvatore saria Congedo del fu Domenico aliasSpecchia fu VIlippo - Lattanzio Ottino Colacchio -Pantaleo, Leonardo, Fran-
- Cesare Papuli - LorenzoBral - Leo- cesco, Paolo eÇarmela Baldari del funardo Bianco Luzio - IppazioDonno - Pasquale - Luigi Consenti - Rosario.Achille Buia - Nicola Comi - Vmeenzo Pietro-Donato e Giuseppe Siciliano -Barrotta notaio - Orazio Maggio - Ni- GiusePpo Colueola - eredi di Nicola

Vergine e Giuseppe Barone Andriani- zo de Paolis fu Giuseppe - GaetanoOronzo Papuli - eredi di Gioacebino Colaci fu Babatino - Luigi Papadia faCarlomagno - Francesco Giannachi - Ferdinando - Salvatore Palmieri -Angelo llizzo - Zaccaria Rimsp . Si - Pietro Palmieri di Salvatore - Fran-
seppe Donno - Giuseppe PQlimeno - cesco Baglivo - Domenico AlbaneseAndrea Mangia - Giovanni Caracciolo pellaro - Paolo de Paolis - Vito co-Giuseppe Basile - Leonardo e Gaeta- lazzo - Pietro Angelelli di Onofriono N¾gia - Achille Peschiulli - Gae- Mastrc-Vincenzo Martina * Pietro
tano Bula - Angelo Papadia - Apollo Greco fu Carmine - Giuseppe Sabenamia Avantaggiato - Salvatore Bula - Sta¶elta - Leonardo Baldari aventeLuigi Carlomagno -Nicola Brai -Sal- causa da Marina Galignano e Paolovatore Castelluccio - Salvatore Avan- Merico - Pietro Albanese di Salvatore
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- Pietro Noblie - Antonio e Donato rano - Ippazio Gentile - 6iuseppe e Francesco - Francesso Portaluri Pan- |-Giovannie Alarino AnGelelli - Luigi Aradeo Corighano, d'Otranto, Cotro- 21 Laisi Donadei, doeleiliato in proenratore dottore Adolfo Leonhini
Congedo del fa Domenico Garzone - i Carmine Ferraro fu Santo - Vito e taals - Paolino Petracea - Pantaleo de i Marino

-
Leonardo Andrano e Cate- Sano, Galatina, Maglie, Cursi Naha, Galatone• posto in questa città di Firenze, via

Nicola Margiotta - Domenica Giansa Tommaso Mariano fu Carmine - Im- Donno - Paparossolo - Frane,-sco ed rina Latino coniugi - Leonardo Polis CAlepasso, Leone, Blardò, Poggiardo, 22.lagelo TommeGlaseppe Conge- de'Benei, n. 12, primo piano, onde
per sè e pei suoi igli minori Cesario, renzo Coluccia Cicchelli - Lalgi e Car- Antonio de Donno - Gaetano Vissi Mi- meno - Angelo de Pascalia di Vitan- Sogliano-Caroar , Neviano, Soleto, do, domiciliati in ParaMts. procederealla veriSeazione e sistema-
Lucia, Maria-Donata e Pietro•Donato moto Santoro - Pietro Stefanelli - Vin- sirischio - Santo de Mattels - Luigi de to¤lo - Angelo e Rocco Polimeno - Seorrano, Bagnolo, Zallino, Novoti, 23.DLast Antonio Blaosi, domlei- rione di tali pendense.
Perrone fu Giuseppe - P.etro e Van- eenzo Balena - Salvatore Carachino - Donno Pasesà - Donato Tau di Nicola - Glaseppe de Pascalls fu Pasquale - Gallipoli, 6pongano, Gatatone, Para. listo in Castrignano• 3921 Dett. Anor.ro Lzccsixx.
eenzo Ueini fu Raffaele - Francesco &lastro Domenico Carrozzini - Marino Tiècenzo Carratello fu Portunato - Paolo eGiovanni Camps fa Lazzaro - bita, Vaste' Castrignano, Palmarigi, 24.Gregorio Modoni, domiciusto la
Leo Sesavè - Giuseppe Giansa fu Leo- Tundo - Marino Setuto Massaro Ma- Oronzo Buongiovanni di Salvatore - Vincenso Cafarina - Paolo Casalueel - Brindisi, Melpignano, San Donato e Palmarigf. Bando di veggita teatta,
nardo - Giovanni Stasi - Apollonio stroGiovanni Bardosela - Pietro Men- Lucia Buongiovanni ed Antonio Lio. Antonio de Rubertis - RoccoStefanizzi Tricase. 25.Pietro Sals,domicillato in Brin• 11 cancertiere del tribunale civile e

Seraint - Petite Murciano - ooningt goli Campanella - Francesco Castrioto netto ßcrascia - Gabriele Abate in 6iu- -Oronsecongedo-Vito-NicolaCampa- •11 sottðseritto peroið domanda che disi. correzionale di Firenze, in essenzione
Felloia Luceri del fu Vito e Fedets fu Alfonso - Giosub Gigante - Maris- seppe - Vincenso, Antonio, Angelo ed Lorenzo de Pascalis Toma - Trifune glisipermettalacitasloneperpubblici 26.TommasoVillani, domiciliato In' alla sentenzad'ordinanzadirivendita
Marra - Pantaleo Arcudi di Domenico Rosa Vecchio e Francesaa Tundocon- Oronzo de Micheli - Antonio Alessan- Carsebino - Vita Latino vedova - An- proclami giusta l'art. 141 del Codice felpignano. proferita dal suddetto tribunale sotto
-Domenico Contaldo - coniugi Luisa sugi - Salvatore Gigante - Pietro Co- drl - Nicolina Rizzo vedova - Maria Su- tonio Polimeno - Cesario Polimeno - diproceduracivile,stabilendosiquanto 27.Francesco Stradi, domiciliato in di 30 settembre f 8(8, registrata a Fi-
Ascalone fu Lorenzo, e DIIcola Vallo- senti ed Irene e Francesco Oeehilupo rano e Pasquale Mmosi coningi- Lui- LeonardoPolimeno -PasqualePalami è disposto nel connato articolo; e che Tricase, ed renze 11 19 ottobre di detto anno,
the - Salvatore Baldari - Luigi, Car- - Salvatore Tundo - Salvatore Alba- gi Moatagna Gigante - Geremia, Gie- - Donato Astore - Vita Angelelli Te- gli si dia l'autorizzazione di avvalerst 28.Angelo Maio, domiciliato in San reg. 24, fogL 187, n. 6010, la noto al
mine a Giuseppe Vallone del fu Do- nem - Cesaria Schirinsi per sè e poi vanni ed Oronzo Carillo - Mario Toma deva - Francesco Rigliaco- Paolo Sto- del rito sommario. Donato. pubblico che la mattina del di venti-
Bato - Giuseppe , Orazio e Salvatore suoi ligli minori Luigi, Pietro, Tom- - Nicola Sellari - Salvatore Lionetto meo -Teresa Marati eGiovanni Stefa- · Il tribunale farà giustizia. • Al quali tutti sarà notilicata la ei- sei gennaio 1869, a ore 10 antimeri-
Casciaro fu Dionisio - Salvatore, lp- maso, Par lo, Fortunato, Frauensco. Nanni- Maria Montag.na per sè e pel nizzi - Prancesea Gemma e Marino • Leece,diciotto a5osto mille otto.. tazione nei modi ordinari. diano, nella sala delle udienredidetto
pazio, Maria, Lucia e Liberata Coluc- Mdolorata e Marino Tandi fu Antonio tiglio minore Donato Portalari fu An- List coningi - Lazzaro Rigilaco - Fran- cento sessantotto. • 0:dina inine che naa copia del tribunale, avrà inogo la vendita al
cia fu Carmine - Paolo Contaldo sa- - Petro Duma di Lazzaro - Pa.<quale tonio - Giuseppe Calati Straseella • cesco Antonael - Lorenz > Stefantui - e Firmato - Nicola Bruni, proc., y,iornale in cui la insorzione della ei- maggiore e migliore oferente di al-
es.dote - Vmeenzo, Pantaleo e Paolo Tondi - Giuseppa Guglielmi vedova di Oronzo Leanza di Nicola - Raffaele Giuseppe Marsiglia- Donato de Gim « Noi Crescensio Sealdaterri, pres¡. tazioneavrà luogo, rimanga per otto cani immobili stati precedentemente
de Simone det fu Fortunato- Dome- Domenico del Duomo per sè e per la Agresi Camillo - Nicola Tamborrino vanni - Lorenzo Maggio - Salvatore dente del tribunale civile e correzio. giorni afSasa allaporta esteriore della hberati a certo signor Carlo Fiedier
nico e Ì)onato d'Anna - coningi Car- saa tißlia minore - Pietro Mascinito fu sciarfo - Angelo Mole Fadasco - Car- Metto - Eredi di Domenico de Michelt naie di Lecce: cass muulelpale di elascuno dei cm di Sassonia consistenti in una villa o
mela Santoro e Leonardo (de Pasea- Vincenzo -P isquale Bizzo - Francesco meio Toma - Nicola de Marco - Vico - Venansio Scrimleri Greco - Pasquale « Letta la dietrosarlita dimanda anni in eut domielliano I convenutL palazzo detto delle Torri con suoi an-
Ils - eeningi Mariantonia Lemmi e D'Alerio - Carmine D'Amico Pellaro - Pedone - Giuseppe Negro Gialli - Le- Stefanizzi - Pietto Tundo - Lorenzo Ordiniamo: • Fatto e deliberato neidi, mese ed nessi, ed in altra villa più piccola at-
Pietro Palmieri - Francesso Mengoli coniugi Pietro-Donato Tundo ed An- reozo del Duono Marti- VILO e Nicola Palamá - Giateppe Nicola Stefanizzi e Darsi comunicazione al P. M. per anno come sopra. tigua alla precedente con giardino e

- Salvatore Mandurrino Falonculo - tania de Lorenzis fu Giuseppe - Santo Donadei - Antomo Donadei - Orenzo. - Iwonardo Stefanizzi - Ippazio Spon- la sua requisitoria, ed indi farsene a Firmati: C. Sealdaterri- Giuseppe piccolo podere annesso detto il pode-
Pietro Mengoli di Francesco - Pa- Ariello - 6iuseppa Contaldo vedova - Salvatore, Igoazio, Vlocenza ed Oton- siello - Vito Alaisi - Paolo Campa - rapporto nella Camera di consiglio Savagnone - Domenteo Caeca - Gae- raecto posti nel popolo di 8. Quirico a
squale , Agata e Petrina Sambati fu Salvatore Baldari e GiuseppaDisocon- ra Agresi - Nicola Russo Corina - AG- GiovanniciÍmpa - Areiprete Leonardo dal giudice signor Caces. tano Pedacei. a Legnaja, oggi aamune di Pirenže con
Santo Camelle - Santo Congedo - ingi - Giuseppe, Glacinto e Natalizia gelo Portalarl Pastella - Costmo de Stefanizziper Parcipreturadisogilano • Lecce, 19 agosto 1868 - armato Speciñea: rendita imponibile di lire 1020 e 25.
Carsiline Lisi Cacafoco - Pietro Fras- Luceri fuFrancesco - LeonardoTondt Donno - Clemente Scarzia - Antonio - Marino Angelelli - Maria Campa e -- Crescenzio Scaldaterri, Carta di bollo per la minuta e L'incanto sarà aperto al prezzo di
sanito- Paolo Vallone fu Francesco - fu Franeeseo - Giuseppe Masciullo - Zara-Domemco de DonnoNico- San- Itaitsele Balena, Il Pubblico Ministero: presente . . . . . . . . . . . .

L. 3 30 lite italiano 25,000.
Orsola Aogelê - ISicola Corratta Poeta Francesco Tundo Chicchello - Pietro to Toma Suchillo - Paolino e Donato Tutti proprietari domicillati in So- • Letta la dimanda per quanto ri. Provvedimento

. . . . . . . .
• 3 • La liberazione avverrà sotto tutte la

.Domenico Baldari di Salvatore - Pie- Tundo Re - Pietre-Donato Colaei - Giu- Megha - Salvatore Tamborrino Gar- gliano. guarda citazione ¡ier proclami pub- Trascrizione del ricorso
. . • i 05 aondizioni inserite nel bando a stam-

trina Ripa vedova - Santo D'Amico seppe Vallene - Luigi starrocco fu sotta - Giuseppe Starace - Antanto Angelo Tundo - Donato Paglialunga blici. Per facciate n. "I . . . . . . . • 2 10 pa del di ventisette novembre 1868 ed
Rissello - Stella Calcagni vedova fu Luca - Francesco Greeo - Pietro de Palma - Vincenzo de Lumè e Domeni- di Domenico-Intonio - Agata Mariano . Visto l'articolo 146 Codido di pro. -- esistente in cancelleria insieme alle
Carmine - Giacomo Palumbo Trißllas- Simone - Liborio Bianco - Fedele La. ca Abate coniugl - Francesco Abate - vedova - Bosaria Benedetto - Giuseppe cedura citale, Totale L. 9 35 sitre carte.

so - Domenico Sambati Marfera- Fe- tino - Vincenzo Gentile - Giovanni Irene Abate e Salvatore Serio confugl Tundo fu Diego - Pasquale Mariano - . Non siopponealla dimanda mede- Rilasciata a Lecce oggi li 26 set- 3865 SEB. MA65EUJ, 0200.
deleCongedo Panta -Pantateoe Tom- Lazzari - Damenico Ferraro - Antonio - Domenica Abate e Luigi Angetelli Vito Paglialunga -RosaMariano vedeva sima, chiedendo però che il tribunale tembre 1868 al procuratore sig.Nieola
maso de Paolig fu Giuseppe Orbo - Viva - Agata Scalese - Mattia Perra- coniugi - Cristina e Gesù Abate - Lui- - Felice Blanco - Michelangelo Tundo ordini: Bruni, dopo che sará adempito di ATTISO d'Asia.
Pantaleo e Giuseppe Albanese - Do- rese Proposito - Domenico, Giuseppe gi Abate - Salvatore Ferramosca per - Leonardo Tundo - VitoGreco - Anto- · f. Che una copia del giornale in tutte le.formalitàvolete dalla legge. Alla udIenza tenuta dat tribunale
menteo Albanese fu Salvatore - Fran- e Fúomena Tundo del fu Pietro - Ro- 96 e pel minorf tigli del fu Salvatore nio Bianco - Oronzo Paglialonga - Do- eni la insdralone della citazione avrà Per estratto conforme: eiwilo di Grosseto il20 novembre 1868
eeseo Lazzari - Gennaro Diso di Do- sario Coluecia - Salvatore Scalese - Ferramosca - Pantaleo Ferramosea - menico Bianco - Maria Greco -Vito luogo, ringanga per otto giorni a0issa Hvice canc. del tribunste essendo rimasto deserto fineanto permenteo - Pletto Baldari fu Abete - Cesario Romano - Lorenzo D'Anna Giuseppe, Francesco,0<onzo, Salvato- Tundo - Anna Greco - Nicola Tundo - alla porta esterna della Casa muni. CESARE GRAmnr.o• Ia vendita dei fondi alle Istanze del
Donato Vita Pirsienni - PasqualeTun- Neglia - Giuseppe Tundo - Pietro De re e conenttaSearzia fu Paolo - Leo- Leonardo Tondi- e Vito Maruccio tu- cipale di ciascuno de'comuni in cui A'26 settembre 1868. signor Vincenzo-Ferri,possidentedo-
do fraino - Santa Colnecia vedova - B-nedictis - Salvatore de Paolis - Shl- nardo Pettacea - Alessandro Polluce tore dei minori Angela, Giovanna,Vito domiciliano i contenuti. N•204 del reg. d'int• mielliato a Grosieto, nella di lui a-
Is Congregadi Carità di Galatina rap- watore Carachino - Mariantonia de Be- a-ministratore della Cappella del SS Salvatore,'feresa e Coneetta Santorg • 2. Che in ciascunodeicomunime. Egatto L. 2 10 per 7 fattiate - Chi lità di amministratoredei beni de la
presentata dal presidente signor Ota- nedictis e PietroCaponeconingi-Pao- SantaSento - Otonso Palma ammini- inGinsoppegeLeonardoTondifnFran• destini uno deiconTenati che il tribu- riatti. •

mensa vescovile didetta città, espro-
slo Congedo - Pietro Congedo Panta - lina Congedo vedora - Vincenzo Mani- stratore dellaCappella dellaMadonna eesco, naledesignerà, abbia notiãeata la ci- Ciò premesso, iosottoscrittode priati in danno del signor Domenico
Franeeseo Tando CAicekello - Ippazio glio - Pietro e Francesco Minerba - delleGrazie - Nicola Sticebi - Emma- Tutti proprietaridomiciliatiinNoha. tazione nei modi ordinari. sulla istansa medesima, e nello scopo Laelani , possidente domiciliato a
Tondo Cajisro - Addolorata, Carmelo, Donata Negro - Francesca e Ataria de nuele Montagna Gigsate - Oronzo Mar- Giuseppe Portalarl Pastella - Pa- · Lecce, 20 agósto 1868- 11 procu- d'interrompere la prescrizione, ho ci Pancole

,
con sentensa dello stesso

Antonio, Viheedro eSanto Sambati fu Paolis -Domenloo de SimonediPietro sella fu Angelo - Luigt Macri fu Fran- squale d'Aluisi -ed Oronzo Aluisi, pro- ratore del Ro, flhuato - Glaseppe de tato nelle forme indteate nella ordi- giorno il detto tribunale ordinó ehe
Pietro, e per dest 11 tutote Pantaleo - Stefano Duma -VincenzoBalent Pip- cesco - Raffaele NeAro Giatti fu Angelo prietari domiellfatiiti Cursi. blarfois. nanza sopratrascritta tuttii reddentÉ si procedesse a nuovo incanto col di-
Donadeo - Fedele Sabella Pellaro - pa - Carmela de Simone e Pantaleo - Nicola, Salvatore, Luigi e Maria Tommaso Maritatie Pasqtiale Ange- eL'anno millenttocentosessantotto ao§ra monsionatised-parire innanzi basso det venti per cento sul presso
Nicola Latino - Giuseppe Rizzo - Ma- Angetelliconiußi - Francesco Antonaci Mangtone fu Angelo - Nicolina Macri e lelli, proprietari domieiliati in Nardò. 11glotno ventotto agosto. al tribunale civile a correzionale di 6ià ridotto

,
e per tale incanto fissò

rind Schito Massaro - DomenicoDuma - Giovanni Lazzari - Antonio Congedo 01nseppe Sticohl contagi - Pantaleo Francesco Cotinelli e VincenzoMar• s li tribunale civile e correzionale Leone all'udiensa fissa del f8 dicem la udienza del 29 dicembre 1888.
In Portunato e Paolina Bara coningi - - Giovanni Maiorano - Vito de Fran- de Donno MiaMocAlo - Andrea Ferra- ouecio,proprietaridomiciliatiinLecce, di Leece, sezione feriale, unito in bra del corrente anno 1868, stante il Che perðin detta pubblíca udienza
Fraheesco,Giuseppe e Dainenico Cor- chis - Matino Mangla - Vitantonio del- mosca - Errido, Gloranni, Franeesco Rafaele ed Oronzo Circolone e Fran- Camera di consiglio, composto dal si. décreto pfesidenziale messo a piè del che sarà tenuta dal rammentato trl-
gedo fu Leonardo -Salvatore, Pietro l'Anna - Cristina Angelelli e Salvatore e Domenlea-liosa Garsia fa Rafaele - casca Ligdri todova, proptietad domi- gabriCreseenzioScaldaferri presiden- presente atto, col quale viene auto' banale cilylledi Grossato illie'ore dieel
e Nieois Mongoli -Pietro de Paolls - Pasanisi coniugi - Lueresta Toma - Fasqualina Lionetta e Salvatore To• ciliati in Poggiardo. te, Giuseppe Saragnone e Domenico rizzato il procedimento sommario, af antimeridiano delventIndredicembre
Mastro-Vincenzo Cito calzolaio - Nata. Giuseppe Congedo - Franeesco Spal- ma - SaverioStiechi - Oronto Stiochi Eredi del duca Giuseppe Frisari- Queen giudlei, assistiti dal VIee aan- finchè mancando di somministrare I18ô8, avrà luogo il terzo incanto per
lizig Bruno -Eredi di Luigi Bruno - Into - Giuseppe Colaci - PeuceMarne- di Saverio - Otonzo Fanatose di Do- Giovanni Minosi - Enhoe Mariano - cellieresignor Gaetano Pedael, agristanti nel termine di otto giorial f la vendita dei fondi che appresso
Mastro-Pietro Tanza -Pietro e Aolo- cio - eredi di Luigi Coppo - Giovanni nato - Francesco Cezzi - Antonio e Nicola de Lorensis, proprietari domi- • Sull'aiarelserittoalruolodIquelli dalla presente notiñeazione, ed a pro- I eid•
mio Baldarl -Paolina Angelini e Gia. de Michell - Pietro Ippelito - France- Prancesco Palma - Salvature Santoro ellisti in Scorrano. particolari dÏ Camera di consiglio on- prio spese ilnuovo thoto ehe col pr f* Un tenimento di terra con un
seppeCarrossiaiconingt-Pietro-Paolo sco Viva - Pietro d'Amico - Celestino - Ippazio, Gmseppe-Nicola ed Agata Vincenzo Coll sacerdote, ptoprieta. mero 161 relativo alla dimanda del sente atto espressamente loro si rl- vasto fabbricato ed oratorio annerst
Panico - Domenicantonio Carachino - Contaldo - Angelo Papadla - Vito Com Toma - Luigt Montagna Gigante - Vin- rio domiciliato in Bagnolo. Principe di Squinsano signor Gaetano chiede

,
riconoscessero e sentissero della estenslone di ettari 17, atri 2 63

silvestro e Domenicantonio Vergine gedo - Pietro Patera Serpenero - Lee eenzo Portaluri Yareirusso - Achille Vincenzo,Vitanton'o,PantaleoeDo. D'Aragona, domiciliato in Napoli, nel dal tribunale dichiarare rinnovato il paselbile, seminabile, vitato, ollwato
te Carmine - Innocenza Congedo - nardo Tondi per så e pei suoi figli mi- Tamborrino fu Giuseppe - Francesco nato Pellegrino fu Giovanni, proprie- nome come dagli atti, con la quale titolo comprovante i sopra indicati ed ortiv4 in parte di dominia diretto
Rosi forza vedova diCarmine Vergine nori eSalvatore Tondingliomaggiore, Toma Scirocco - Assunta Petraeca per tari domiciliati in Zollino chiede essere autorissato a poter ci. diritti che ad esslistanticompetono, e deRa menes vascovile di Grosseto
- Croelgssae Pietrma alasciullo - Vm- Tutti proprietari domiciliati in Ga- sè e pel ftglio minore Raffaele Tam- Agata Santoro fu Domenico - Petrf- tare per pubblici proclami elrea 1350 sentirsicondannareaeorrispondereio denominato il Diaccio di Vetta

, rap
eenso Paludibo Trißllusso - Domenica latina. borrino - Donato de Donno Farinella - na CostantinieSalvatoreMiglietta con- o reddenti domiciliati in diversi co- favore di costorogli accordi e la deci- presentato al campione della comune
Tundo vedova di Eugenio Capano - Ni- Carmine Carten1 - Marino Resta - Giuseppe Vincenti fu Salvatore Cam- lugi, proprietari domiciliati in Novoll. muni; made'prodottisumentovati sullepor- di Baansano, dans particulte di nu-
cola e Giovanni Bardoscia fa Alessan- Marino ed Ippazio de Pascalis - Oron- pione - Arcangela de Donno per sè e Vescovo diGallipoli-Giuseppe Gian- e Udita la relazione del giudice sig, zioni di terreni ex-fandali da claseun mero 1, 2, 3, 4, 5, 70, 103, 105, della
dro -Giovainbattistaliandorino fu Pie- so Marnecio - Oronzo Manco - Anna pei figli minori Giuseþpa, Giovanna, nuzzo - Nicola de Lorensis eGiuseppe Cucca, commissario; di essi rispettivamente possedate, di sezione H, per il prezzo ridotto dai
tro - Pietro Sabella fu Domenieo-con- CupÞone -Donato Itesta di Pasquale - Antonio, Giovanni e Luisa Cezzi fu Manfreda, proprietari domiciliati in e Veduto issoprascritta requisitoria ehlarandosi in ogni caso inteirotta la dibassi di lire 13,664 60.
Inst Lueia Rizzo e Donato Spedicato Paolo Tartaro fu Michele - Felice Co- Pasquale - 6iovambattista Zara - Vin- Spongano. del Pubblico Ministero; prescrizione trentenaria, colla con 2· Altro tenimento diviso dal priano
- Cosimo Sealoge - savetto, Pietro, lazzo - Vincenso Bula - Vincenzo sta- cenzo Cazzatetto fu Fortabato - Mad- Luigi Donadei, proptietario domiel- •Polohè tale oftazione è-permiessa danna diessi reddenti a tutte lespeso dalla strada che da Seansano condu-
Luigi ed Achille Marroeco fu Luca - rueelo - Salvatore Latino - Salvatore dalena Maruécio fu Giuseppe - Pasqua- liato in Galatone.

, dalla legge quando ne'modi ordinari del giudizioe compenso dovuto all'av¯ ce a Gróssato
,
con casale anoesso

Samrdoti Aehille ed Antonio Costan- Donadei - Oronzo Ligori- Salvatore le Ferramosca - Vito Circolone - Fan- Angeln Toma- Giuseppa Congedo e siadifôeile ad eseguirsi pel numero vocato•
w della estensione di ettari 24,ari 72 e

tini fu Bosario -Saverio Marroceo Pat- Buia - Donato Marzano - Paolo Cup- taleo de Lutné • noenso, Oronso e Giuseppe Cagginia cóningi, proprie- de'eonvemiti, conte nella specie sivá Ho in ifde dföhfaratiÌorn11e pres- 72, paselbile, semínabile, vitato, oil-
laro - Ma¿talena Minerba - Liberato pone - Salvatore imperlate - THg Do- Salvatore Lionetto - Donkenico Aluisi tari domicillar.i ia Parabita. rinea- so il suddetto tribunale l'avvodato si vato, di dominío diretto della mensa

Rizzo - Carmine, Glaeonto e Pietro nadel - Giovanni Donadel - Mariánna - Raffaele e Salvatore Garzia - Salva- Barbara Circolone e Francesco de •Polehè nen'iniþartite siffatta an. gnor Nicola Bruni prooederà g vescovlie di Grosseto, denominato
Santoro fa Salvators,Domenlea San- Donadei - Giuseppe Latino - Cosimo tore Adamuccio - Ferdinando Minosi- Viti Anguissola, proprietari domici. torizzazione deve 11 tribunale far uso Istanti quale loro speciale procura- Pian dei Draghi , rappresentato al
toro-Salvatore Tundo Toriechio - Ro- Donadel - Liberato Bula - Achille Pa- Oronzo e Pasquale Ferramosea - Errl- liati in Vaste. delle cantele consigliate dalle circo- tore, offrendosi intanto la comunt" detto cataplone dalle particelle dÍ na-
sario Russo in Vincenso - P3etro Or- nieo - Achitte Bula ed Achüle Impe- co e Luigi Magri fu Francesco - Achiffe Donatantonio Minosi proprietario stanze, e fra faltroha l'obbligo di de. casione dei documenti sopra denha- mero 12, 134, 135 della sezione K,per
lando fu Vito - Santo Mauro - e Pao. I riale. Negro Sacerdote - Giuseppe Negro domiciliato In Castrignano. - signare alcuni frai convenuti, alquah clati il prezzo ridotto dal dibassi di lire
lina Orlando - Angelo Mita - Fellee Tutti proprietari domicillau in Ne- Giani - Concetta o Domenica Maeri - Gregorio Modoni, proprietario do- debba notticarsi la citazionè nelmodi No1Rafaele dont, vläe presidente 92t2 69.
D'Aapa - Bonaventura Ferraro e Car. viano. Nicola e Francesco Zara - Nicola Mon- mieiliato in Palmatigi. ordinari; del tribunale civile di Lecee, IJ 28 novembre 1868.
mina Maiorano - Giuseppe, Gaetano Giovanni Pandelli di Saverio - Ora- tagna di Giuseppe - Giacomo de Don- Pietro Sala ed &ntonietta Ciroolone « Letti ed applicati gli articoli 146 e Letta l'anteseritta IstaSEa; 3881 Dott. Isisotto Fsaarat, proodr.
e Pietro Valente - Angelo Congedo sto Nurssel- Vincenza Natssel e Saf- no Mariante - Tommastna Alaisi Mi- coniugi,proprietaridomiciliatiinBrin- 152 Codice di procedura civile e 188 Visto l'articolo 154 del Codice di

Garsons - Luigi e Rosaria Colaci ereds vatore Villani- Vito Searpa fu fasqua- nicalli per se e pei suoi ligli minori - disi. regolamento giudisiario; procedura civile;
di Raffaele Colaci - Giuseppe Ciceardi la - Clovanni Mabgtone Spitteita - Paolino Ferramoses - Tommaso, Ni- Donato Villaini e Gregorio Modoni . 11 trifinnale, dehberando unifor. Attesa la dic11arata urgenza falta La mattina del di 14 aio 186
Tirissasa - Gmseppe, Rosaria ed An. Pasquale Manni Muratore, Angelo Gu- cola, Pasqualina, Elena, Coneetta e proprietari domiciliati in Melpignano, momente alle conolusioni del Pubblico dal procuratore sig.Bruni; alle i all'ud hgenn 9,

nuosiata Congedo del fu Gaetano - glielmo - Costantino Blanco - Fran- Rosa Florentino nonché 11 marito di Angelo Maio, proprietarlo domici- Ministero, autorissa il Principe d¡ Autorizziamo la eItazione in vh dal u le lenzae e sarà tenuta

Rosaria Diso vedova Congedo - Gia- eeseo Vergine - Mariantonia Taforo quest'ultima Pietrantonio de Lumè - liato in San Donato. Squinzano sig. Osetano D'Aragona sommaris, con abbreviazione di ter¯ Iloeen San
o e correzionale di

einto e Maddalena Costantini - Angelo vedova di Pantaleo Vergine - Giovanni Orazio Cirillo Buffetta - Pantaleo Rei- Francesco Strati proprietario domi- nel nome come dagli atti a citare per mini, per l'udienza che terrà questo vendita per mezz pupb7eo a

ete Vita Pissiinni - Fietro Albanese Levante Nucci - coniugi Auna Nanglo- no - Leonardo Coluecia - Donato Pa- ciliato in Tricase. pubblici proclami mediante insersione tribunale lani:ittinadelal 18 deimese della casa resso descritta
per 46 eper la sua iglia minore Santa ne ed Ippasso Aprile - Salvatore Man- narese - Nicola de Maggio - Oronzo Antonia, Ferdinando e MarSherita nel giornale degli annunsi giudislari. ¶idicembrecorrentaanno" þiiathtritampo dál signori Cs
. Quintina Baldi i Vincetiro Bilena fu gione. Antonio Mangione - Vincenzo (damuccio - Paolino, Nicola e Dome- Garafa, proprietari domiciliati in Na- di questa provinela, a pel giornale ui. -

La detta eitazione avrà luogo ad Frassineti vedova Bruschi, Piet
Carmide'-Prandesda Baldari e Gio- Marti Mascolaro - Cosimo Stanca - nico Perramosca - Eredi diAntonio poli, grialedelliegnotattlireddentienon., oorsodigiornii0daoggi. Pran¾ed &ngioloBru
vanna Línrig oònittgl -Pietro e Gin- Graziantonio Rizzo - Felicetta Genti- Itarrocco -Rafaele e Pasquale Negro E inalmente il Demanio Nazionale clati nella dimanda del 18 andante Datoa Lecoe, li 27 ottobre 1868. dentidomieláti in San B obeÃètto
seppe Stele it(Viitbenzo - Pietro Cor-

le persè e pei suoingli minori del fu di Nicola - Giugeppe Negro fu Paolino rappresentato dal direttore cavaliere mese, nonchò,l signori; R. Coast. Alpe, comune di Portico sn111stán
genti. Villýþo Mandurino - Lucrezia Vito-Oronto Carrossini - Santo Lisi- - IppazioMele - Luigi ed Isabella Ma- Ippolito Blana, residente in Bari, pei f. Fellee Apollonio, Franeense Co-

.

CarloChiriatti.
del signor Leopoldo Pa nell šIn

Toma ve à?s di Marino Papadia - Gin- Anna Caiaro vedova -Gaetano Pinnel- cri - Pasquale Marrocco - Salvatore Capitoli di Galatina, Cutrofiano e So- letti e Richele Minerba, dominiliati in A'5 novembre 1868.
denti domiciliato in e to I

seppe e GlóÈbal Laceri fu Romualdo la - Ferdinando Salvatori. Marrocco - Orazio Romano fu 6tusep- gflano, per gli ex-Agostiniani, per le Aradeo.
, ,

N°976 del regolamento d'mt*. id e sfone di sen om a sto
- Giulia T&fari ve¾ta -CarmineMoro Tutti proprietari domiciliati inSo- pe - Oronzo Cazzatello - Salvatore, diocesane eMense vescovilied aroive- 2.Nicola Pignataro, Nicola Cervasl, - Esatti sentesimi 75 per una facciata tribunaledel di 5 novembre 18 re-
-
Vitantonio Tondo stadsaro - Marina leto. Ferdinando e Police Lionetto - Raf soovili di Gallipoli ed Otranto, eper e CesarePad domiciliati in Obri. di traserisione. - Chiriatti. gistratanelgiornomedesimo con mara
Paulco vedova di Pietro.Donato Con- Giovanni Fanizra - Antonto Cazzato faele Cirillo Buffeua - Giuseppe de tutti glialtri enti morali soppressi, gliaro. Esatti cent. 14 - Prato. es da lire unã e eedtesimi dieel, er
gedoper så e poi auol igt! minoriGio- ra Domenico - Cosimo Pomarico - Bello - Giuseppe Abate - Paola Bagli- Agl'istanti signori D'Aragona ed e. . 3.Francesco Gallo Federico Bucci e Due copie delfatto presento, e cor rilaselarsi lo stabile stessoalma re
vanni e Maddalent Congedo - Avs- Francesco Colasso - Leonardo.Cara- vo e Saverio Portaluri - Domenico Ne. redt dellasignora Adele Massa, quali Jaonardode Alagistris, 49-ieiliati in relativo decreto presidenziale, dam oferente sil prezzo di L. 4,822 40 de-
sandio, Giustiniano, Franceseo, FlíÏp- phino - Francesco Luperto - Orazio gro dei Pigni- Fortunato Tundo - Ni. aventi causa della signoradonna Ma. Cutrofiano.

.
soltasionatee Ermate, ho enaægnate terminitadalla perisia giudicialeMás-

po, Marianm( Adelide, Maria, Luigia g¡¡¡ed - Samuele .Ria - Donato de cola de Douno - Pietro Laceri e Mari, rianna Pilomarinéduebessa di Catru. 4 Antonio Dolee, Rosario Siciliano, al procuratore signorNicolaBrani per moni, con tutti i patti e condizioni Ata-
e Concetta Borgoni fu Filippo - con- Basta . Sdvatore Cataldi - Francesco na Bucci coningi - Giuseppefalma di fiano, appartiene 11 dritto e la facoltà a Giovanni Stasi, dqmiciliati in le disposte insersioni• bihti nel bândo.
gagi Ofuifep¡iaTitado e.VitoCongedo - Paglialonga - Donato Guido - bouato Rafaele - Vincenzo Soarpina - Luigi di risenoteregliaccordiladecima par. tina, 8833 Tamso Quarra, uselem Descrisione deno staðile
Pietró e Carmine Mandortino fu Do- Marra - Pantaleo Maiorgio - Vito Ca- Ferramosca - Mario de Donno - Oron. te del grano, dell'orzo e delle fave, .

5. co,

nato daþolongo - Giuseppe Vergine i taldi - Pantaleo Cataldi - Cosimo Tau zo de Donno Ferdi -.Raffaele Ulrillo lino, vino-mostged uliviehesi hanno, mosea e rancesceCess ,,domiellia ATTISO. Una casa con rimessaannesta a suo

Mungið - Marianna Nerl - Pietro Ca. - Vincenzo Gianfreda - Óronso Gian- Esifesta-BeatriceeCaterinaPardalife e che si raneolgono in tutte le tqyre in MagÌIe• v. Il nobil nomo signor Aggiolo Gatte-
lienile sopra, e,conþiecolo orto oonti-

du - Fietro Lacerl - Lorenzo, Pa- freda -Salvatore Tau -SalvatoreSpee- Stefano, e per quest'ultima minere e rispettive adiacenze componenti 6 Oronso ÀIo qd'A1 a schi, possidente domielliato in Firem- gno, nella comune di Portie¥e preci-
rde, Benedetto,Saveriae Giuseppe chiarello - Antonio Paglialonga - Aa- l'amministratore Antonio de Donno. l'ex-fendodi Catrofiano ed i suoi su inseppe Pastel inri, domact- se, diebiara conte Eno dal presente

samenteall'estremità (verso l'Appen-

a rfs fu Domenico-Antonio - Santo, tonio Sindaco - Giuseppe Ria - Nicola Salvatore Toma - Francesco Vincenti feudi di Piscopio, Petrore ed Abazia, htHu CM giornohatoltol'amministrazionedella
nino) del villaglÇao di San Benedetto

ac e Pletro Antonlea - France Costa - Miehele Pagliatonga - Donato - Salvatore Marrocco - Donato Tam. sua difese ed adiacenze; quali dritti 7 Wa unga, e ica im fattoria di sua proprietà detta dei Ve-
in Alpe in luogo detto31alinö,a con-

imbòf a figli Antonio e Domenico Pagliatonga - Maria-Iiomenica Spec- borrino - Oronzo Fioreitino forre- e facoltà furono confermate dalla sen- RosarioBe tso,domieiliatiinSoba roni pcsta presso il Pontassieve, a
tatto della strada nazionale forlinese,

atÏstito (forallo e Pantales Apollo- chiarello - Leonardo Sppccivarello - longo - Arcangelo Moseagiuri Seemini tenza della Commissione feudale det 8.Giovanni Faninga, Antonio Cu' Francesco Bencini già di lui agente, e
al civico.numero si, rappresentato al

to - Antonío angia - coniugi Paola Oronzo Tau - GiuseppeBaglivo - Car- - Donatode Donno Marionte -Vmeeoro 6 luglio 1809, e furono eziandio con- zato, Cosipio onparico, domientatt in eonseguentemente ditada chiunque a
libri estimali della comune di Podeo

Lo is e Vinàszo Tundo - cou. mine Paglialonga - Piorenzo Fiorenti- Leanza - Domenica Giannuzzo - Pa. servati integri mereb le citazioni per Collepasso•
. fare quaisivaglia conttattazione con -dai n. Sif, 820,82f,sezione 8, con rén-

negi Rra ela da Lorenzig e Santo La- ne - Filomena razzato ed Antonio Caló aquale Negro fu Lucio - Congre6a di editto eseguite nel 1838 per effetto
.

9 Prancesco CaiInÀlli, donÅaSM detto Beneini relativa all'amministra-
dita impombile di L. 75 50.

tino - Sánto de Paolis Vince,so - Ca- coniugi - Paolo Malorgio - Gaetano Caritàdi Maglio rappresentata da Nt. delle analoghe leggi e decreti. In Leeeo.
.

.. .gionedella fattoria suddetta, giacchè Li 28 novem 1868.

strioto Anificito - Vincenzo cancaico Alarsano - Pasquale Tau - Vito Pelle- co a de Marco presidente e membri Ritrovandosipertantoessiistantinel i To egasqualeAn° egli non riconoscerà per valida ope- ,
Il cancelliere reggente

Òostatitlei - Maria-IFonata Albanese e grjoo - PantaleoSpecchiarello - Leo- Giuseppe de Donno - Federico de possesso legale dei surriferiti dritti, Get f. afa le lo ardó.Fra razione alenna senza Edi Ini esplialto MS F. Poecmi.

Vito de Fratichis coniuti - Carmine nagp Paglialongli - 6iuseppe Mello- Donno- FranceseoSearziaeVitoFer adevitareognispeciedipreserisionesi ri demi n

ne e neesea onsensoscrik

Zappatore - Giacomo, Domenico, Ma- no - Antoi;ioSpecchiarello - Vito Ste- ramosca - Automo Alessandri ed Ippa. sono rivolti al inbunaleeivile e corre- Li oggardo· Intima ed invita perciòchindtihenb- Inferalazieal per assenza.
rianton1g € Agata Báldari, fu Pietro - fanizzi - Giusepp Pomarico - Fran- zio de Ilubertis. Rionale di Leone, alla cui giurisdizione

leil de
er ne, o bla interessi col sliddettb Francesab Solfistansit di Maddalena Copello

Ratfaele Baldari fu Andrea - Antonio, cose'Antonio Elia - Giovanni BandeJIo Tutti proprietari docaiciliati in Ma. sono sottoposti il mentovato ex-feudo
inÑ i

nar meno• Bencini, dependenti per6 dalfamat- 11 tribunate oivile di Chiavari il if ot.

Angelo, Glaseppe ed Angela-Antonia - Èstomena Angelelli - Vincenso Guido glie colle sue adiacense tutte, ed hanno
13. r Maruccio, Oronzo Manco,

nistrazionedella fattoria del Veroni tobre p. p. mandò assumersi informa.
fu Fellee - Carmina de Benedictis e - Leonardo Alellone - Vincenzo Longo Oronzo Vergine - Pasquals Vergine ottenuto la seguente deliberazione: è questi finquitenúta,dipresentarsi, zioni sull'aseensa di suo marito MI-
Salvatore Valente coningi - Giovanni - Giuseppe Longo - Damiano Longo - -Donato Bono e Maria Colisti coningi e Ai signori presidente e giosici gd Anna upone, .d mioiliati in Ne- entro à tempo e termine improrogs- chele Solarl fu 6iuseppe domiciliatoa
ValloWe - Nicola de Paolis Arciprete - Fortunato Barroscia - Orooro Bardo- - Donato Gemma . Lorenzo Greco ed deLtribunale civile e correzionale di ' Àutonto Mangtone, fito searpa

blia di giornt 50 Nian'inserzione del San Rufino di Levi.

Francesso Manastero Ferraro - Giu- sela - Antonio congedo. Anna Aluisi eoningi - Paolo Stefanis. Lecce,
e Costantino Blancendomiciliati in so.

presentaarwino, nello studio del dilut 3918 ANTosto Leter Sor.ams.

e$$asì •SatratoreRescio - Dona- Tutti proprietari demiciliati in Col- zi - Giuseppe Nicola Palami - Vita de • 11 sottoseritto pr. enrato e del 1
¿rbt Lucera Furo - Domenico An- lepasso. Pascalls ,vedeva - Eredi di Lassaro ErincipediSquierano Gaetano D'Ara-

.
Giovanni M=nosi, Mariano Enhoe EXTR A ITRYLA NGYGAN gid"ggg "gol

gelelli Û¢*¢iotella - Lazzaro,Maria,Gio- Medico Portaluri Picazzo - Nicola Campa -Pasquale de Pascalls - Donato gona tantonel proprio nome etre oo"
e Nicola de Leonardis, domiciliati in ' ET no avuto l'accoglienza più cordiale,

wanna e Lueta-Leone fu Salvatore Be- Marreceo fu Antonio - Nicoletta, Rosa, Falama di Paulo - Lucia Geså vedova me mandatarsode'signori Ettore, Lui- Scorrano 7;µµ//)/// / p gfy, ý¡ sono preparaticolfessenzadet iori
lemago - Salvatore e Pantalen llomano Faustina e Maria-Felice Glannotta fu di Paolo Bigliaco - Ippazio Cafare . gi, Alfonzo, Emilia e Cecilia Bonolis ið. Yincenzo Coll, domÌeiliato inBa- dell'Unonsodoratissima, ossia Tian-
- Antonio ed 1pprisiode Ittatteis - con. Francesco-Saverio - Vincenzo Tam- Salvatore dePascahsBusos- Salvatore eredidellasig"AdeleMarta,esponeche . Per i Fasselät ti. gylang, che noi facciamo distidare

Angelo Tundo e Donata Tundo borrino - Rosario Manna - Salvatore Russo Zarrone- Antonio Milalla - An- deve citare tutti i suoi reddenti pos- 17.Eredidet batorie 61ofatitil Teliã- allelsole Fihppine. 11 loro Gàore è d'kna soavità finora sconosciuta; essi

noia, Santa, Marina, Pietro, Leo-
Aluisi Minicalli - Valentino Gerza fu tonio Magnolo . Marino Stefanizz¡ sessori di terre posta nell'ex-feudo di grino, dondtillati in Zolano icate e a no I tto t i lo V

nardo e Giusepoe Antenaci fu gram Giuseppe - Federico de Donno Notaio Giuseppe-Donato Marrano - Paolo Pa. Outroriano e suoi su feudi ed adia- 18.Agata Santoro,dotnielliatà hi No- lette, eee. Non prendere che quelli de! à nostra dass se si vuole ottenerlipuri
cesco - Viticenzo Lagna - Rafaele Ba. - Clemente e Salvatore Carrapa - Rosa lamà fu Domenico - Vincenzo, Ante- eense per interrompere la prescri. voli. ë di prfarprovenienza.
site Martiness - Benedetta e Leonãrda Lionetto vedova di Giuseppe Greco - nio, Nicola e Lorenzo Angelelli fa rione secondo la disposizione dell'ar- 19.Vegeovo di Gallipoli, dotalallisto Deposito in Pitelisé presso la ditit1. DanteFerroni, via Cavour, 27 >

Zofiinos Vineenso e Francesco Hong16 Uronza Cezza fu Nicola - Nicola San Paolo - Gesare, Tommaso, Giovanni, Licolo $135 delCodice civile. in Galupait; e Coc paire. '389
fu Donato - PaoloMarra- StefanoMon, toro - Salvatore Adamuccio fu Giovan- Luigi, Lorenzo e Vmeenzo Mieheli fu I detti reddenti anno più di 1350, ed 20.GiuseppeOisaussi,domiefilatoin -
6iò - Pasquale An6elint - Santo Mato- ni-Antonio - Angelo Adamucelo fu Marmd - Sinceroe 6iuseppe Angelelli hanno il Ñroènnicilio nei comuni di S 38 - Tipop MI WITA,


